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PARTE' ITFFICIALE La morte del Re Vittorio Emanuele II

I...KÙGI Ë ÙÈdn'Ë " Il Re Vittorio Emanuele morì come' un Eroe !
,, Queste

" parole pronunziate da un personaggio che assistette alle-ul-
UMBERTO I time ore del Re, dicono meglio d'ogni particolare con quale

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIOss meravigliosa calma e serenità d'animo S. M. Vittorio-,Ema-
RE D'ITALIA nuele abbia incontrato la morte. Questa lo colpiva nel viggye

Veduto Particolo 9 dello Statuto fondamentale del Regno;
Veduto il R. decreto 3 germaio 1878, col quale.la Sessione
el-Senato del Regno e della Camera dei deputati fu proro-

Aito'iÌ ConáigÏio dei Ministri;
Sulla proposta delRostro Ministro Segretario di Stato per

gli affàri dell'Interno,

della sua ferrea tempra e nell'apogeo della sus grandezza;
ma il Re sentiya che la grande missione che aveva prefissa
alla propria vÌta, l'indipendenza e l'unità dell'Italia, era glo-
riosamente compiuta!
Abbiamo raccolto i particolari della malattia e delle uL

time ore dell'Augusto Re, e li pubblichiamo coine pietoso
ricordo.

Abbiamo decretato e decretiamo: Prima di sabato, 5 gennaio, nessun sintomo'o parola del-

Il Senato del Regno e la Camera dei deputati sono riconvocati
pel il giorno 16 corrente.

Ordiniamo che il presente decreto, muni£o del sigillo délla
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggf e dei
decreti del Regno d'Italia, maridando a chiunque speitÏ di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, dal Quirinalé, addì 10 gennaio 1878.

Re faceva temere della di lui salute. Allorchè giunse in Roma
da Torino ebbe bensì a dolersi di un gran freddo sofferto

lungo il viaggio, per modo che non gli era riuscito di toglier-
selo d'addosso; ma il giorno dopo e i susseguenti si inostrò
come per lo innanzi in ott?mo stato .di salute; attese colla
solita alacrità e cura agli affari di Stato, trattenendosi lun-
gamente coi Ministri e cogli altri Personaggi della Corte. Il
dì di sabato accusò improvvisamente un generale malessere;

UM Ë È RT O. il dottore Saglione venuto a visitarlo consigliò S. M°. a met
F. Cáárl. tersi a letto, e intanto fu chiamato daTorino ildottore com-

mendatore Bruno. Questi trovò il Re colto dalla febbre con
una certa gravità di sintomi, ma non ancora allarmaati: fu

X)ggi ehke luogo Patto solmme della constatazione di de-
cesso del Re Vittorio Emanuele II, per parte di S. E. il Pre-
sidente del Senato del Regno, di S. E. il Ministro degli Affari
Esteri, coine Nótaio della It. Corona, e di due Grandi Digni.
tari dello Stato.

Nei giorni di sabato, domeni a e Ïunedì prossimi, la salma
del defunto Re verra esposta nella Cappella ardente al Qui-
rinale.

pure chiamato il dottore commendatore Baccelli.
Le fasi della malattia son note pei bollettini ufliciali pub

blicati nel suo precipitoso corso. Imedicimisuravano il pro-
ce§so del male dalle ore due della domenicy,,per cui s'atten
devano una crisi buona o triste nel giorno di mercoledì.
Intanto il Re vedeva continuamente i RR. Principi e i Mi-

nistri, e mostravasi assolutamente calmo.
La niattina del mercole i appayvero i segni che fecero du-

bitare d'una prossima luttuosa catastrofe. Il dottore Bruno
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Redette opportuno di interrogare PAugusto Informa se vo- S A R. Igeidgea Ranieri mandò il suo Gran Mastro al-
-1 see ricevere i Sacrainenti. PAinhasolati di,S. M. a Vienna, per pregarla di far pervenire
Il Re con perfetta serenità di stairito acconsen .Ìntrodotto a SJM. il Re Ì'esÿiéssÏone della parte la più sentita che prende

presso S. ¾. Monsignor Anzino, cappellano della R. Corte, il alla sventura da cui è colpit ilke% l'A Èántiglia Reale.
Iie fece ad easy la propria confessione; dopo laquale si di-

ose ¿¿igeygres il Sypresto J.iatico, chp gli fg somminis
rato ptaggo il Èe a sedpre sul letto, ed alla presenzgei3
R. Principi, dei Ñinistri e dei funzipnari di Dorte, ipgina? Il signorWa<idhiton,1fini rollegli Aff i Estbri di Fran-
'iiatiÃtorno ,

ha espresso alfIncarica'tÑ d'Akarigi"S K a Parigi ilsuo
Compiuta la sacra funzione e ricevuta acclie Pestrema vlyo rmerescimento e i sentimeg àiÃolór della Fraucía.

Unzione, 11 Re tra.ttenne presso di sè, intanto che i Ministri

e gli altri Personaggi si raccoglievano in uno dei lati della

amera, i RR. Principi di Piemonte, ai qualÌ parÍò per alduni
istanti a voce bassa.
11 Re, malgrado le sofferenze fisiche,-conservava inalterata
s sua calma che manifesiavasi anche in una meraviglions
arenità del volto.
Ritiratisi.coi Reali Principi tutti,gli astanti dalla stanza

imase solo col Re il dott. Broro, che poco dopo, presso alle
e 2 e mezzo, fecè chiamar tutti, annunziando, esser giunta

> ora estreina per 8. M.
Ëu âmeidmébko di immenso attážió per tutti. II Re, fatto

on leggierà.moto-delle lábbra, esalava la grande anima allo

acccate delle ore due e mezzo, ne1Páttó di persona che s'ad-

orma! Um vila era egents, 10 sähka inerte; e il tolto e i li-

eamenti del Sovrgno,aoneerskvatio ancora quelFaspetto di
erfetta:dalmtirchenen l'abbânilónò mai un istante.
La coscieritã e Pintima soðdisfàsiotre dei doveri diBovrano,

S. A. il Principe Milano di Se bia ha telegrafato da Ale-
xirînx alPAgente di S. M. i Belgrand"pefpregarlo di deporre
rispettosamente ai piedi di SiACWRe Uñibério i d'essere
pressò il Governo italiano l'interprete dei sentimèntidoloroii
da cui è animato

L'Incaricato d'Affari di Grecia lia cgipunicatg athlinistero .
degli Affari Esteri on telegramma, direttogli dal signor Tri-
cupis Presidente del Consiglio dei Ministridi Grecia, per an-
nunziargli che il Re ed il paese si associano al profondo go-
lore del popolo italiano, e per invitarlo a far conoscere al
Governo italiano l'espressione di gyesti sentimenti dellaNg-
zione ellenica.

i Soldate,sði Italiano da .Lui largamente adempiitti si trà-
ducevano-sukkuo-volto anche dopo la niotte. E forse nel mo-

riënto -engremo: 'irradi¥ suŸ suo aspetto il pensiero della - 8. M. P Imperatore di Russia, alltnötizia delÌä möite del
; runde e imperitura eredità di gloria e d'amore che gli so- lie, ha immediatamente ordinato uniluŠ8 24tioxiíli ed ha
ravviverà nel cuore del popolo italiano! incaricato il Principe di Gortschakoff d'esprimere alPAmba-
'

e sciatore di S. M. a Pietrobtìrgo itstid dispiacere.

Son pervenuti al Ministero degli Affari Esteri telegrammi
di condoglianza e devoziónál

alÏ'Ambasciata di S. M. a Londra.
Dalla Legazione e Consolato di S. M. a Madrid.
Dall'Ambasciata di S. T4. A Vienna.
Dalla Legàsione di S. M. alP Aja.
Dalla Legdzione di S. M. a Bruxelles.
DalPAññEsciata di 8. M. a Parigi.
Dal Consölato di S. M. a Lugano.
Dalla Legazione di S. M. a Berna.
Dal Consolato Generale di S. 1\i. e colonia italiana aNizza.

DalPArabasciata e Consolato di S. M. a Pietroburgo.
Dal Consolato di 8. M..e colonia italiana a Costantinopoli.
Dalla Legazione di S.-M. a Lisbona.
Dalla:Legažidûe dãS. M. a Costantinopoli.
Dal Console Grenerale al S. M. s-Liverpool.
Dal Consolàto di S. M. a Parigi.
D.dL Iggazione di S. M. a Monaco.
Dal Consolaio dt 6. M. a Budapest.

Al doloroso annunzio della ina'spettata morte di S. M.Vit
torio Emanuele II Pintera Magistraturg deLRegnó få viYao
mente commossa. Fin da ieri sera dai pruni presidenti e dai
procuratori generali delle Corti di cassazione e diaggeUod
dai presidenti e procuratori Regi dei tribunali, in nome,de,
.gli interi Collegi, e da molt.issimi altri magistrati e funzio-
nari delPOrdine giudiziario sono arrigati ed erriyano tuttora
al Ministro Guardasigilli numerosi telegrammi esprimenti il
profondo loro rammarico e la viva loro partecipazione al
lutto nazionale, e pregando il Ministro di rassegnare le loro
condoglianze alla Reale Famiglia. L'eóressione di tali sen-
timenti è accompagnata dalle proteste d'inalte,rabile fedelta
ed illimitata devozione alPAugusto Successore S. M. Uin-
berto I.
Molti Collegi si sono riuniti straordinariamente in assem-

blès generale ppr deliberare, ed hanno trasmesso in nome
cöllottivo degli indirizzi.
Eguali manifestazioni sono ancora state fatte con tele-

grammi da moltiConsigli delP()rdine degli avvocati, Consigli
dLàisopilux41ei procuratori ehmeigli not «rüi.
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Telegrammi di condoglianzi giunti alMinistero dellaReaÌ Municipio e cittadinanza di Magliano Sabino;
Jasa per la morfe di 8. 1 il Ep VAtorio Emanàeld IÙ Società operaia di Viterbo.

9 gennaio 18¶8.

Circolo Alpino di Asiago;
Municipio di Vergato ;
Direttore ed impiegati della R. Casa i Milayo;
Associazione Costituzionaki dihimini;,

.
: r.

Commissario liegio di Chioggia;
Dario domm., Epigrafista di S. M., di Torino;
Circolo Operai di Catania;
R Acéademia Nascëntïdf Livorno;
Accademia filódiaminatica italiana di Genova;
Circolo Cittadini di Catania;
Sottoprefetto e popolazione di Acqui;
Sindaco, e popolazione d'Andorno;
R. A cademia RafŒello di Urbitio;
Italiani rèsidenti a Londra.

10 gennaio.

Studëntilicédfl di Aleesãiidria;
Studenti délPUIîfterliita'di Siefià;
Ôollégië ptà¾ñeiåle iiigagíïeri di Siena;
Circoloai Ýiterbo; '
R. Ginnasiò e Liceo di Viterbo;
Studáti Università di Piii·ma;
Studenti Liceo di Parma;
Pio Istituto Loretano di Loreto;
Giunta Municipale e popolazione di Solanto ;
Istituto Tecnico di Messina;
Comune di Valdobbiadene
Italiani del Circólo Artistico di Bruxelles;
Soci Ciicolo Gabili tlö di Lettitra di 1\fessina;
Giunta di Tavernola Reno;
Popolazione di Empoli;
Popolazione di Sacile;
Sindaco e Giunta di Foggia
Console di Spagna a Torino;
Viceãonsole dí Spagna a Torino;
R. Procuratore; Collegio e funzionari dipendenti di Mon-
teleone;

Direttore R. Casa ed impiegati di Torino;
Reduci Patrie Battaglie.di Lucca;
Capitolo Palatino di Acquaviva:
Direttore R. Casa di Palermo;
Caýì¾anerig di porte di Litoino ;
Sonola provinciale d'arti einestieti-di Foligno;
Circolo filologico di Livorno ;
Sindac ò'popólazione di Soresina ;
Sindaco e popolazione diCaccamo;
Preside, professori del LÏeeo Montí di Cesena ;
Giunta e cittadinanza di Velletri ;
Impiegati e alunni del Collegio Vittorio Emaimele di

Arezzo ;
Collegio degli avvocati e procuratori di Livorno ;
Società professionale di belle arti di Viterbo ;
Camera di commercio e commercianti di Foligno ;
Societa operaia di Magliano Sabino ;
Associazione degl'insegnanti di Viterbo;

Firo pieri dalle Rappresentanze dei comuni, Jëllä pro-
vinciepaalle Autorità governative e Società operaie'perÑn-
nerö afK Governo ed alla R Casa numerosi telegratúrni
chiedenti notizie della malattia di S. M. ed esprimenti i vðti
vivissiini delle popolazioni.
Per lo infausto avvenimento che ha troncate le speranze

di tutti, ci limitiamo a fore dighegli indirimei questawomi
mária árenzione.

Pubbhchiamo, secondo che lo spazio ci consente, un primo
elenco dei telegrammi di condoglianza per la morte del Re
Vittorio Emanuele e di omaggio a S. ¼. il-Re Umberto,
pervenuti al Ministero dell'Iûtárn

Dai prefetti di Milano, di Bologna, di Venezia, di Eadova, di
Mantova, di Catanzaro, di Ravenna, _di Alessaúdria,. di, Fi-
renze, di Genova, di Napoli, di Piacenza, di Simacusä, di
Treviso, di Pavia, di Livorno, di Verona,4ifesaro, di Udine,
di CaItanissetta, di Cosenza, di Massa, di Belluno,À( Ca-
gliari, di Siena, di Caserta, di Parma,'di Genova¡· gi Lecce;
di Grosseto, di Bari,, di Teramo,- -dLMessingdi Liíoca, di
Aquila, di Arezzo, di Foggia; di Vicenza, di Catánia, di Pisa,
di Mantova, di Trapani, di Catanzaro, ,di Ascoli-Picena, di
Lucca, di Campoþasso, di Torino, di Cungo,.di Forlì, di Ge-
nova, di Ancona e di Bari.

Dai sottoprefetti diVelletri, diRocca S. Casciano, di Terrg
nova di Sicilia, di S. Bartolomeo; di Spoleto, di Castroreale,
d1mola, di Lanusei, di Camerino, dí Altamura, di Alghero,
di Matera, di Termini, di Monteleone, di Castellammare di
Stabia, di Mistretta, di Gotrorie, di Pallanza, di Comacchio,
di Rimini, di Gallarate, di Viterbo, di Abbiategrasso, diëSan
Vito, di Pistoia, di Adria, d'Isernia, di Sala, disFermo,- di
Varallo, di Mortara, di Portoferraio, di Sora, di Clusone, di
Castrovillari, di Penne e di Bivona.

Dai muriicipi di Torino, di Bologna, di Napoli, di Catan-
zaro, di Alessandria, di Canale (Alba), di Spoleto, di Delia,
di Cento, di,Pavia, di Este, di Vescovano, di Castellammare
di Stabia, di Vittorio, di Sermide, di Poggiorusco, di Fog-
gia, di Magione, di Perugia, di Teramo, di Crema, di Mo-
dignato, di Santa Fiòra, di Bagno di Romagna, di Uzzano,
di Viareggio, di San Lazzaro Alberoni, di Lugo, di Castel-
lammare del Golfo, di Mortara, di Chienti, di Piadpna, di
Pescia, di Frascati, di Pontremoli, di Fermo, di Castro-
reale, di Loreto (Marche), dLSacile, di,Galeata, di Girgenti,
di Noventa Vicentina, di Valguarnera, di Tolmeno,, di Pa-
dova, diGemona, di Mágnano del Cardinale, di Messina e di
Vicenza.

'Il presidente del Consiglio provinciale di Brescia;
Ilpresidente del Consiglio provinciale di Peï•ugia;
Il presidente del Consiglio provinciale. e la Deputazione

provinciale di Teramo ;
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La Società operaia di Piascati
L'Associazione progressista di Vicenza ;
Gli alunni del Ginnasie di Mantova;

,

Il Gircolo Tusculano di Frascati;
L'Assocíazione costituzionale di-Padovs ;
11 Comitato progressista di Perugia;
La Società del gahinetto di letturi di Faceechio
La ßocietà.pperaiaßf Foggia;
La Società operaia di Piazza;
La Socístà operaia di Velletri;
La Societa operaia di Mistrettas
La Direzione del giornale La Nuova Lucania di Potenza;
La Chiesa Evangelica di Lucca ;
Giuseppe Annunziata Coseritto, di Poggio Marino ;
L'on. deputato Luigi Griflini di Crema;
11Circolo, degli-operai di Catania;
La Società del Casino-Garibaldi di Valguarnera;
La Rappresentanza,commerciale di Arezzo;
La Societa operaia di Conegliano Veneto;
11 Circolo dei cittadini di Catania;
La Seeiet Lazzare Pápi di Lucca;
Idrdiãonfra'fèrnita della Misericordia di Fuceechio;
L'Associazione-costituzionale di Perugia;
La GÏúiita diŠÒl'ånzà délPinsegnäin'ento industriale e pro-
esionge & Satánd ¡
L'on genatóre Rossi, di Catahíaro;
LTatitutò stenogranco toácano di Firenze;
La Società promotrice 2ell'iridustria nazionale di Torino ;

L'Asèdeinsidna progressiyta milanese;
Lai Societa dei reduci ed il Circolo progressista di Cone-

glianß ;
La Fresidenza dell'Associazione progressista di Piacenza;
La ßocietà democratica di Bobbio ;

L'Associssione progressista di Bologna;
L'Associazione generale operaia di Vigevano;
La Presidenn dell'Ass«ciazione progressista di Siena;
L'Associazione progresgista di Foggia ;
LMooademia dei Fecondi Rayvivati di Fucecchio ;

11 Corpo musicale di Fueecchio ;

La Società operaia di Montepulciano ;

La Camera di commercio ed arti di Siena;
La Società dèi negdtianti di Feirara;
IPAssociazion'aioscana dei veterani del 1848-49 diFirenzã;
L'on. deputato Correale, da Napoli;
li intendenti di finanza di Piacenza, di Mantova e di Ca-

gliari;
Il ricevitord princípale della dogana di Treviso.

MINISTERO DELLA PL BLICA ISTRUZIONE

CONoonso per titoli al posto di pro; ssore
ordinario alla

cattedra di economia politica, vacante ne|¼ B. Universitã°

- di Pisa.
A forma delfart. 8 del regolamento per i concorsi a sathedre

universifarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è agrto
il concorso per la noinina di un professore ordinario alla cattedra
di economia politica, vacante nella R. Università di Pisa.
Il concorso avrà luogo per titoli,

a issione41pancorso dovynpo presentar 1
3ihiiit fó de WHE11c'a IstTihiete'entfð il giorno 31 del diese di
gennsio 1878.
I concorrenti do ranno unirá alle domamle i titoliche crede-

ranno adatti a fornire informazioni nulla lo'ro coidotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, dd11a
quale§ovraxineinoÍtte presentake unakreve.natraziona
Convieneche i lavori,a etsuíýa sieno presentati in cinqueesem-

plari; keciò si possano distribuird.simultaneamentò ai Domponenti
la Opmtnissione -

Roma, 27 novombre 1877.
Il Direttore Gyo di,¾visjone

P. PinoA,

MINISTERO DELLA ISTRUZI0NE PUUBLICA

CONCORSO per filoli al posto di prøf6830?¼ýffd0Tdinariaalla
cattedra di materia medica e fymacologia sperimentale,
vacante nella R. ITuiversità di Genova. -

A forma delParticolo 3 del regolálento per i concorsi a cat.
iledre universitarie, approvato col R. =decrpjog18 maggio 1875, à
aperto il concorso per la nomigdi qu pçofegare ptra,orÀinario
alla cattedra di materia medica fa acologia apprimentgle ya··
oante nella R. Università di Genová
11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al co orso

Ministero della Pubblica Istruzion erino
di gennaio 1878.

dovragua,presentathi al
11rgrárno O del mese

I concorrenti dovranno unire alle domando i titoli che crede-
ranno adatti a fornire informaziòni sulla lorg condotta morale,
sulla loro attitudine didattÏca e sulla lofo vÏìa scientifica, dellä
quale dovranno inoltre presentare una succiataalarrazione,
Conviene che i lavori a stamp sieno presentati is 4.esemplari,
eciò di possano dilstrintúre simultaneainente al componenti la
Commissione.

Roma, 20 novembre 1877.
E Direttorg Capo diDivîñóne '

P. PliioA.

MINISTERO DELLA PU LICA ISTRUZIONE

CONCORSO per filoli al posto digrofaasore straordipario alla
cattedra d'idraulica e costruzioni idraediche, vacante nella
R. Scuola di applicaziûne per gli ingegneri di Rotna
A forma delParticolo 3 del regolamento peiconcorei a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875,- ò apertò '
il concorso per la nomina di un professore straordinaiio alla cate
tedra d'idraulica e costruzioni idraulighe,,vacanteinellaR.Scuola
d'applicazione per gli ingegneri di Roma.
II concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concono flovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione iÏ giorno 16 febbraio 1878.
I concorrenti dovranno míir lla doniafide i titoÈ chá cretÏei

tanno adatti a fänird informaziöni sulla loro condotta niorale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita èciëntifica, della
quale dovkanno inóltre þresentare una succinta narrazione,
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneaniente ai componenti la
Commissione. i

Roma, novembre 1877.
IlDiretfore Capo di Divisione -

P. PAvos.
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DIREZlONE GENERALE DELLE POSTJ

L'Amministrazionadelle Poste inglesi fonoto che aseguitsella
soppressione del servisia fra Queenstowwä&Halifax livaligieper
3a Nuova Scosia, il Nuovo Brunswigh, le Isole Pr,inciped ggr o,
Terranuova e Bermude saranno quindi innanzi spedite alla lofo
destinazione per mezzo dei piroscafi Caltadesi che salpano da Lon-
donderry per Portland ogni venerdi sera.
Per conseguenza Pimpostazione in Italia delle corrispondenze

per i paesi sunnominati dovrà effettuarsi presso questo uficio suc-
cursale alla stazione nel modo seguente:

per la1 ova ß:ozia, il Nuovo Brunswich e l'Isola Principe
Edoardo alle 2 pom. d'ogni naartedi:

per PIsola di Terrannova alle 2 pom. di martedì 22 gennaio e
successivamente ogni due martedì da questa data:

per le Iãole Berniude,alle 2 pom. del mariedí5 febbraio e suc-
cessivamente ogni µaftro marthål da qliesta-data.
Nelle provincie dahRegno Pimpostazione delle corrispongenze

per le suddette destiii.azioni dovrà esser fatta in tempo utile lier
proseguire da Torino verso Modage alle 9 ant. del mercoledi sus-
seguente i giorni rispettigamente sopraindicati.
Rammentasi inoltre che alle corriegondenze di cui è caso resta

semyíre aperta anche la iia deÑlì SiaÑ U tË áëlPÀmerica dei.NoÃd,
nel qual eåsó dovranno portakesulPindirizzo la relativa indíbËzione.
Roma, 10 gennaio 1878.

DIREZIONE GENERALE DEL DEB1TO PUBBLICO

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (26 pu¾licazione).
Si è dichiarato che la rendita sekuenËe del consolidato 5.p. 100,

cioè n° 318069 d'iscrizione sui registri della Direzione G'enerale
(corrispondente al n° 135129 della soppreisa Direzione di Napoli)
per lire 125, ai nome i Vetrano Filomena, Gaetano, Gidvanna e
FerdÌnando fu Atítonio, mÌnoFi, sotto Pamministrazione di Ros
Oillo loro madre, domiciliata in Napoli, fu così intestata per er
rore occorso nelle indicazioni date dai rÍebiedenti alPAmministra-
zione del Debito Pubblico,-mentrechè doveva invece intestarsi a
Vetrano Filomena, Gaetano, Maria Giovanna e Ferdinando fu
Francesco, niinori, ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini délPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi juteresse, che trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso,- ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 27 Àieembre 1877.
Per il DireMore Generale

FERRERO.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GRNBEALE DEL DEBITO PUBBLICO

In conformÏtà al disposto dell'grt. 21 del R. deureto 31 marzo
1864, n.'1725, per l'esecuzione della legge 24 gennaio útesso anno,
n. 1636, sulPaffrancàmento dei canoni, censi ed altre prestazionidovute ai Corpi morali, si deduce a pubblica notizia, þer normadi chi possa avervi interesse, che, essendo stati dichiarati smar-riti i certificati di affrancazioni infra designati, saranno rilasciati
altri corrispondenti titoli, ove non sieno state fatte opposizioni,
un mese dopo la pubblicazione del presente:
1° Certificato n. 5895, per Pannualità di lire tre e centesimi no-

vanta, iscritta sui registri della Geesata Cassa dei depositi e pre-

stiti di Milano a favore della Chiesa, arcipretale della Pieve di
S. Daniele in Povegliano, provincia di Treviso, per afrauenziones
di un canone livellario dovuto da De Stefani Giuseppina e Anto-
nietta, e De Stefani Maria nata Caruso;
2° Certificato ni 8270, per Pannualità di lire 3 e centesimi set-

tanta, iscritta sui registri di questa Cassa centrale a fayore dei

PP. Camaldolesi di S. Romualdo di Itoina, in compimentó di af-
francazione di un canone dovuto da Gargiullo Giovanni.

Firenze, 4 gennaio 1878.
B DireJtore Generale

Novaar.

REGIA UNIVERSÏTÀ DI PARMA

AVV1so DI CONCORSO al posto di 1° assistente alla ßcuola
di anatomia patologica.

È aperto un concorso per àsame al posto di 1° assistente allas
Sonola di anatomia patologica.
Il 1° assistente, dovendo coadiuvare e alPoecorrene surrogare,
il professore negli esercizi pratici di anatomis; magroneopp e mi-
croscopica patologica, così Fesaine si comporrà delle dye rspguepti
prove:
1° giorno -- prova macroscopica - Il canfÄdag oseguikà una

neeróseopia, dettandone le alterazioni morbose riscontrate, e nella
parte conolusiva le porrà in rapporto colle notizÏe clinicliò cliëaÏ-
lora gli saranno notificate. Dopo di ciò farà quelle s§erfazioni

microscopiche che'sulPistantle si ponto dernpièré; e praticher's
quelle operazioni preliminari che giudicherk utili pel successivo
esame microscopico che verrà fatto nel W giorno. - In questo se-
condo esame dovrà, a scelta della Commissione, istituire esaini dî
confronto micro e macroscopic1 su pezzi tolti dal Museo e Labora-
torio patologico in attinenza de,l caso che gli toccava in sorte;
fornire spiegazioni, schiarimenti a sostegno della sua tesi, e soste-
nerne la discussione cogli altri concorrènti.
L'eletto rimarrà in posta per un biennio, ma può essere ficon-

fermato. Esso fruirà di uno stipendio e gratificazioni pul comples-
sivo di lire annue duemila.
Gli aspiranti dovranno dirigere la Romanda a questa Univer-

. sità, corredata del diploma di libero esercizio in medicina, non

più tardi del prossimo 20 febbraio, in-cui si dichiarerà chiuso il

concorso, e presentarei alPesame il 1° di marzo.
Parma, 3 gennaio 1878.

Il Direttore della Scuola di Anatomia patologica
G. hzim.

Visto: D Rettore O. Cuom.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Visto Part. 165 della legge 20 marzo 1865, Allegato A,
Udita la Deputazione provinciale,

Dãereta:

Il Consiglio provinciale di Roma è convocato straordinariamente

sabato 12 corrente a mezzogiorno per coinumcaziom della Presis

denza.
della Sessione convocata col decreto 6 diceinbre

g à e i a al giorno 14 corrente, è protratta al giorno 21
alle ore 8 pomeridiane.
Roma, 10 gennaio 1878.

Il Prefetto: ExLM Cuscoloro.
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R iraal de ßt-fátersbourg constaþa il significa¼ paci-
fico e concilianté della,risppsta che il gabinetto di Pietro-
hurgo ha dato alfinterpgllanza iel governo britaimica.
" La Russia, prosegue il giornale di Pietroburgo, non po-

teva, nelPinteresse stesso della pace, far altro che respingere
qualsiasi intervento e rispondere alla domanda della Sublime
Porta, venuta per la via di.Londra, dichiarando che la pace
doveva discuterai fra i helÏigeranti. Sarebbe ozioso ripetere
le ragioni che raccomandano questa via come la sola oppor-

sià paÔÍËo deÑ fiËÑÍ rÑÁ°Êo della i;uerra, e che in
congeggenz una. spiegazien rÀnça e leale Ïn propósito fra
igovergi ha tutte Ja.probabilità di conðurre ad un accordo,
sanya -cha per questo avesse ad essere turbato il corso delle
tralfitive nel caso ohe queste fossero realmente iniziate. ,,

Conimentandó un 'aÎbicolo dello ßlandard di Lúnára lo
stespo Journal Ée Ñaint-PéteésboiÃrg, in unnuntero posteriore,
dice ché daI desiderió della Ruséia di potere; doj>o aver sop-
portati saarÍfici indicibili, discutére da sola colPaltra parte
þelligerante le condizioni, della pace e dal suo rifiuto di la-
sciar protrarre all'infinito tale discussione mediante inge-
renz_e che non possono clie accrescere ancor più Postinazione
del nemico, non si deve 'argomentare che la Russia voglia

tuna e che abbia probabilità di riesoire. Se noi avessimo bi-
sogno di un'altra dimostrazione la troveremme precisamente
nel linguaggio di quei giornali che salutano con gioia ciò che
egiavevano pomúderato come un ietervento delPInghÌlterra.
pogigeger L(oyd dichiarava in un suo ultimo numero che
il,govyrno.inglese nop si impegna certamente nell'interesse

delly purchiersibbene in quellodell'Inghilterra, e chein con-
seguenz,a púapi pre.senta di faccia alla Russia in qualità di
intermediariö neutrale, ma come parte che intende far valere
i suoi diritti.
" È bensì vero che Ì'opinione pubblicain Inghilterra non

ha giudi.cgtoja questo,senso il passo che ha fatto il gabi-
netto di Londra, e non passa giorno senza che ci giungano
notizie di manifestázionioliinižzate precisamente per im-
pedire cheda nazione britannica venga implicata nella lotta
attuald. hía, come abbiamo fatto osservare fipetute volte, le
trattatiie þér lipace sirisentifebbero certamente di qual-
siasi ingerenza, non fosse altro, per l'erronea interpretazione
che a questa si darebbe a postantînopoli.
" Per quel che riguarda gli interessi inglesi, ci sarà lecito

di pensare che le, Camere di commercio ed i numerosi co-
muni del Regno Unita i quali protes‡ano contro ogni velleità
bellicosa, de bano averne una nozione piu giusta del gior-
nale ungherese citato più sopra. Per parte nostra ci sovviene
che lord Derby ha indicato due punti che toccano in parti-
colar modo la politica inglese. Uno concerne il libero pas-
gggio attkav6kiio il Canále di Suez, e si sa che non vi è qui-
stiovie di metterlo in pericolo nelle trattative di pace. L'altro
si rifeiisce all'occupazione anche temporanea di Costantino-
poli. Senza ripetere ciò che è stato detto a sazietà sugli im-
pegm a cui si è vincolata la Russia per il caso in cui questa

negare alle potenze il diritto di «mariifestare il loro parere
sulle condizioni pattuite tra i belligeranti.Ma quanto è certo,
aggiunge il giornale rusão, che .tale diritto sarà a tempo de-
bito rispettato, altrettanto imiiorii iÏi non làýiaý sorgere
pretensioni che possano illuder,e tanto ÌÏgng su)Ia snareale
situazione, quanto Popinigne pu bgies sui aggrti esisteÁti
tra le potenze: gli organi pylË1ei norrãovrebbero dimenti-
carlo.

Il Times ha da Costantinopoli, 7 gennaior che il governo
turco è deciso di subordinaio la propria politida a quella del-
linghilterra.Tra i deputati ottomatiiregnanoin generale di-
sposizioni pacifiche, solo si värtebbe che la Rusàia facesse
delle proposte accettaliili. Le eventuali condizioni di pace
non furono ancora dyeushe ullicinhãente;¾edesi però che
Ïa Tlíl-chia non respiligerebbe la pretesasdella acessione di
llatum, della libeurúivigazione dei Dardanelli, della appli-
cazione delle deliberazioni della conferenza di Costantinopoli
relative alle provincie slave, della indipendenzt della-Serbia
e della Rumenis e della rettifica delle- frontiere-del Monte-

negro.
Lo stesso Times annunzia che puossi riguardare come del

tiitto fallito il tentativo di sottoporre i cristi.ani al servizio
militare.

Sabato scorso, a Bradfort, parlando ai suoi elettori, il si-
gnor Forster approvò la convocaziane del Parlamento a mo-
tivo delle informazioni che se ne potranno ateie bol mezzo
di interpellanze.
Ragiënando poi del discorso di loi'd"Cainaivàn egli di-

chiarò opportuno e rassicuranfe il lir uaggiõ tenuto dallo
onorevole lord. Àggiunse che la recente pi'atica fatta dal go-

occupazione le fosse imposta dal corso degli avvenimenti mi-
litari; ei sembra apriori che non sarebbe compresa nelle sti-
pulazioni della paces e che in conseguenza qualunque cosa
valesse a ritardare i negoziati e ad avvicinare le truppe russe
sha è italidella Tiii'chia, avrebhet per risultato di affret-
tare ¿luestâ eYentualità che si vuole evitare a Londra.
" Vi soito forse altri intekessi inglesi che potessero essere

messi in fluistioni con una pace che non toccherebbe riè il
Canale di Suez, nè il possesso di-Costantinopoli? Se sì, ci
fy.ranno na grande servizio indicandoceli. Quanto a noi è
vero úhe udiamo spesso invocare questi interessi inglesi, ma
non ne conosciamo la definizione. Quello che si può ammet-
tere si è che se esistono realmente, non devono avere Pim-
portanza dei due punti indicati, e sui quali lord Derby insi-

verno gli sembrava corretta e Jodevole. 11 discorso di Iord
Carnarvon gon permette di supporre he la risposta della
Russia sia stata ingiuriosa.
Alludendo alle male intelligenze che si afferniano esistere

tra i ministri, il signor Forster disse: " -Non credo a tutte

le voci che si sono poste in giro riguardo al gabinetto ; ma è

singolare che tutti questi rumori emanino da coloro che pre-
conizzano la politica bellicosa, axizichè da quelli che preco-
nizzano la politica della pace. Un fatto certé è che il paese
ed il partito liberale approvano la linea di condotta adottata
da lord Derby e da lord Carnarvon. Se veräniente esiste una
divergenza di opinioni fra il primo ministro e i lordi Derby e
Carnarvon, lord Beaconslield fadeia appello alla nazione. ,,

Il signor Forster aggiunse di non credere alla diceria se-
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co,ndo cui l'Inghilterra avrebbe dichiarato alla Turchia, e
probabilmánte anclië älla Ritssia, che egÏiion AW<Ï'accordo
nel pensare dÍíé ÏI gÚŸÃrn deÏ SKItanõ Jibba fraë£i-6 diret-
tamente con queijo <ÍeÌlð Øiar,péria ragioine dlië ci sarebbe

perniciosissimo alla Turchia. Inoltre il signor Forste disse
di non croderà cÏie il governo delÌa rígina kbbia flotîficata la
sua intenzione di prender page alla guerra
Considerando questa questione dál puùto inglese, il signor

Forster giunse alla conolusione: che l'Inghilterra non ha al-
cuna ragione di parteciliare alla guerra; che non vi 4 proba-
bilità nè motivo perchè essa entri in azione; che non esiste
alcun pericolo di vedere Costantinopoli cadere in mano dei

russi; che d'altronde TEuropa vi si opporrebbe; che, per ul-
timo, la questione dei Dardanelli deve essere regolarizzata
sopra una base equa, iii comune accordo, e con garanzie suf-
ficielitis

Il Journal derDébats t atteggia come segue la situazione
militare in Orienti
Erasi prevedutophê i inssi girando il 31 dicembre la po-

sizi e niilitare di Kàmarli avrebbero costretti i turchi ad
abbándonare Sofia.'Ciò si è infatti avverato.

Appena le truppe del generale Gourko ebbero occupato
Tdschkeesen sulla-strada da Orkaniè a Sofia, i turchi si riti-
rarono da Arab-Konak e dal Basso-Komarzy che i russi oc-

cuparono subito. Le perdit-a nella sola giornata del 31 di-

cembre si elevarono a 700,uomini fra morti e feriti.
Da due-giorni gli abitanti di Sofia avevano già ricevuto

l'ordine di sgombrare la città, e.la linea ferrata di Romelia
non accettava piii nè viaggiatori nè mercanzie per Filippo-
poli e Tatar-Bazardjik, iLohe dimostra che a Costantinopoli
si: aspettava di veder passati i,Balkani. I serbi del resto
erano in-viata-di-Zaribradohes ocegparono il P gennaio e

minacciavano Sofia daLlatedell'Est, mentre il generale Dau-
deville marciava sopra Slatitza.
Chakir:pasci&e Baker-pascia, le truppe dei quali difende-

vano Kamarli, pervennero tuttavia dopo un viviksimo com-

battimento a traversare il 1 gennaio le linee russe ed a riti-
rarsi sopra Slatitza perdendo 600 uomini. Nello stesso tempo
il distaccamento che diferideva le gole di Tchurjak si ritirava
sopra Sofia. Le strade si erano fatte buone a métivo del
gelo.
Il 2 gennaio i russi che avevano cominciato ad inseguire

il, nemico dálle loro nuove posizioni, hanno incontrato a

Bugarow un dorpo turco che si provò a sbarrare loro il
passo. 11 dîstaccamento del generale Weliaminoff si trovò
circondatp-da the parti e non ha potuto districarsi e respin-
gere l'attacco che alprezzo di sanguinosi sagrifizi.
Simultaneamente il generale Daudeville giráva il monte

Barbagora con 15° di- fieddó er una torniento di neve che
gli produssero la morte di molti soldati e lamalattía di
moltissimi,
, IL3 gennaio Sfia,e.la pianura chedacirconda, e glishoo-
chi cheyt mpttono cgpo erano quasi compjutamente sguerniti-di truppe turche. Qu ndi le truppe del generale Gourko po-
terono, senza difficoltà, occupäre l'antica metropoli.
In seguito di tali ávvenimenîi S leyman pascià fu sosti-

tuito nel comando 'generile da Reuf parcià. 11 6 gennaio i'
russi passarono i Balkani dalle gole di Schipka, abbandonate
dai turchi in causa del freddo terribile che vi dominava.

Il re Luigi di Portogallo ha'allerto in pÑrsona iÌ 2 cor-
eÀe àÀœe, Ñel suo discúrso, d o ã¶egsal tati i pari

ed 1.deputati, il re axinunziò che il suo goverbo si trova in
ottime relazioni con tutte le potenze, e disse " che la lotta
impegnata fra due grandi nazioni, e dho gioia sperare vicina
al suo termine, non può, fortunatamente,'compromettere gli
intereräi poitoghési, nè turbare la pace JIurevole di cui il

-Portogallo gode. ,,
Parlð della visitade1Pimperatore del Bra-

sile; della quiete delregno e del pubblico beileusere crescente;
della regolarità delle ultime elezioni comunali.
Aggiunse che lo stato delle ilhanze coittinuò a formare la

preoccupazione principale dél governo, e che yet procedere
aWestindione dei debito' galliggiante venne realizzata una

-gran parte del prestito contratto a questo scopo. La parte
che ancora non ne venne emessa lo sarà tostodhè si presen-
tino condizioni vantaggiose pel Tesoro. La situaziotie econo-
mica del paese; alquanto furbita dalla, crisi del 1876; si mi-
gliora poco a poco.
Trattò delle novità e dei migliofainenti viiministrativi;

della trasformazione del lavorð servile in làtofo- liberb nelle

colonie; dello svilupp delle oper pù¾hfi he; défúñtivo cen-
simento della pðpolaziöite, ed aõeennò ai ykfiloipdf progetti
di legge che saranifo sottoposti d)Ïe delibérasi iiFdel Paria-
mento.

(AGrENZÏA STEFAÑI)

Torino, 9. - Il Principe Anledeo è partito staxcane per

Roma. Il Principe di Carignano partirà probabilmente questa
sera. = -

.

Madrid, 9. - Per assistère sl inatfini äià dél fé Alfonso,
PInghilterra inkim come antbaseiktore étraordhaiio16f Roselin,

'

persoriaggio ad<ietto alla Corte; AFrandia hafdäsignato il duca
AudifEret Pasquier; Pimperät<ire d'Austria mandsthördei suoi
aiutanti di campo;-e la Svezia ha nominato per <inesta missione il

:suo ministro plenipotenziario in Italia. Si aspettano altri inviati
del Portogallo, del Belgio e di altre potenze.
Il re à arrivato a Madrid, proveniente da Siviglia, e, avendo

avuto notizia della malattia di S. M. il Re Vittoria Emanuele, si

è fatto premura di telegrafare al suo rappresentante ín Italia per

ricevere sempre notizie della preziosa salute delPangusto amma-

lato, e per esprimere a S. A. R. 11 Principe di Piemonte il vivo

interesse che prende per il pronto ristabilimento Bf 8.XL
' Anche il ministro degli affari esteri si à«recato dal dontaGreppi
per associarsi vivamente a questi genfimenti.
Il duca di Montpensier, dopo il matrimonio del re,\partirà per

PItalia colla sua famiglia, dovendo esseredn Roma alla-metà di

febbraio. Anche questi principi hanno telegrafato con vivo inte-

resse per aveia notizie della salute del Ro. W

Oostantinopogg¿ 8. e I giornali confermano che Im Porta
domandò Parmistizio, 11 quale à deciso in massimat 4ministro
della guerra si prepara a partire per i negoziati relativi.
Brindisi, 7. - Ë giunto dalfEgitto il célebre viaggiatore

Stanley a ripartirà domani per Rorna.
Londra,-9. -- Si hada Gostantinopoli:
L.ndnistri adottarono oggi le voudizioni delParmistizio e le

presentarono alla ratifica debSultano. Taa Porta =ñitavolò tratta-

tiva dirette colla Russia, dietro consiglio di lord Derby; Ilarm1-

stizio ha un carattere puramente militare. »
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Pietroburgõ; 9. --11 17oioè ha un dispaccio di Vienna, il
quale dice:
« Le relazioni della Russia colfinghilterra sono migliori, e vi

ha fondata speranza di un prossimo accordo. La Porta avrebbe
deciso di incaricare Reonf pascià, Mehemed pascià è Server pascià
ad incominciafe*1e trattativa. »
Hontwideo, 7. -- Il postale France, della Società generale

frantese; provèniente da Maraiglia; ò airivato, dopo 22 giorni di
viaggio. A boi'do tutto bene.
San Vincenzo, 7. -- È partito il postale &voie, della So-

cieth generale francoso, diretto per Marsiglia e PItalia. A bordo
tutto bene.

Roma, 10. .- Da moltissime città e paesi giungono tele-
grammi innumerevoli al governo per attestare il profondo dolore

cagionato dall'annunzio della morto del Re Vittorio Emanuele II.
Yeaeila, 9. - Vi è una costernazione generale per la morte

di S. M. if Rg. Appónè giunie la triste notizia si chiusero tutti i

'negozi.
1Wilano, 9.- L'annunzio funebre divulgossi come un lampo. I

teatri dá Ì egozi sî ohiusero. hieútizia universale. La Giunta con-
vocò pòr domani il Consiglio, esáresse alPaiutante di S A. il

Principe Umberto le-ade condoglianze e divulgò il dolente pro-
clama.
lPaler.ntg, 9. - L'infausta notizia della morte di S. M. il Re

produsse un ,grofondp rainmarico nella popolazione. I teatri si
soito chiusi.

Verona, ,9. - Appena si ò conosciuta la notizia della morte
di 3. M. iTRe, tûtti i negozi si sono chiusi. Regna una grande
emozione nelle popolazione,
Parigi, 9. - In seguito alla morte del Re d'Italia, il ricevi-

mento all'Eliseo,- che doveva .aver Inogo domani, fu contro-
mandato.

Emanuele, dice che pochi Sovrani hanno più contribuito a rial-
zare il loto yhese.
Il Petit Parisien dice che, in mezzo alle più gravi circostanze e

alle complicazioni più delicate, il Re Vittorio Emanuele seppe
sempre agire con prudenza per gli interpsi e la gloria del suo
yaese.
La RépuNique française dice chePItalia deve molto al suo Re

e ehe la Francia hafãttenna grande'þerdità. Questo giornale fa
un confronto fra Vittorio Emaliuele e Léopolðo del Belgio, e dico
che tutta-PEuropa dimostrerà la sua tristezza ed il suo ramma-
rico, ma che solo la Francia avrà parlato con tutta la lealta della
sua anima nelPeffusione sincera e profonda del duo dolore.

l\TOTIZIE DIVERSE

Roma. - Non appena, ieri, si diffuse per la città - e fu
isliitiâeo - la voce clie era morto il118, 11 primo seliti tento che
si niáñifestò nella popolazione 'fá guello di un iltissfrn$ tupore.
A tutti parova non vera, non credibile Ïa tristissima noilzia.
Quasi in un ,lampo si chiusero tutti i negozi, non eccettuati hem-
meno i pubblici caffè, ' e si spiegarono dai'bal oni o^d'all finestre
le bandiere abbrunate.
Una folla compatta e sempre rinnovantesi, sikolse a1Quirinale,

e si assiepò dulla piazza, ansiosa di racobglieremotitier di tidir
parlare del Re. Chiusi i teatri, cessò ogni pubblico spettacolo.
Anche nei più lontani e riposti quartieri della città l'infausto

annunzio fu accolto col dolore di una grande sciagura nazionale.
Oggi puro i negozi si mantengono chiusi, e la città ha un

aspetto di rhestizia e squallore che stringe il cuore. In questa
spontanea dimostrazione Roma ha mostrato quanto grandi fosse
Paffetto e la devozione verso il glorioso Re che Pha fitta libera e

capitale della Nažiond!

Parigi, 9. - Il ßiècle, parlando della morte del Re Vittorio
Emanable, died: « Noi ei asecolamo con tutto il cuore al lutto
della sua faniiglia e ûel suo popolo, questa grande nazione che
veramente gli apparteileva, perchè il suo coraggio ed il suo genio
Pavevano creata. Ditémo domani come egli abbia saputo aggrup-
pare intorno a skle più belle intelligenze d'Itafia, e disarmare
gli avversari più risoluti della monarchia. > Il Biècle ricorda the
Vittorio Emanuele nel 1870 fu il solo che volle, benchè non abbia
potuto, veniroin sojeorso della Francia, ed esprime il convinei-
mento che, vivente Vittorio-Emanuele, un conflitto tra la Francia
e PItalia non sarebbe stato mai possibile.
.
Il ßiècle soggiunge che PItalia gla pace europea hanno fatto

una grande perdita in un mdmento in cui la quiatione d'Oriente
può trasformarsi in quistione continantale, e in cui la eventaale
morte del Paps può mettere in-lotta le passioni religiose cogli in-
teressi nazionáli. II ßiècle termina dicendo: « Noi dobbiamo de-
plorare la moite di'mt SWano liberale ed illmàinato, la cui
azione grevidente fu esercita a profittadella pace.europea e degli
interessi civili; PEuropa liberale, particolarmente la Francia, de-
plorano questa morte. »
Il Jomnaldes Débats dice che, dinanzi a questa morte che col-

pisee lßtalia ed anche la Francia nella persona di un Sovrano che
fu il suo cavalleresco alleato, noi crediamo conveniente di racco-
glierci e rimettiamo a domani le riflessioni che richiede questo
triste e grande avvenimento.
Hadrid, 9. - I deputatiministeriali decisero di rieleggere

Pantico,nfliciospresidenziale.
Colonia, 9. - La Gazzetta di Colonia ha da Costantinopoli:
« Meheined All fu munito di pieni poteri per la oonclusione del-

Parmistizios se crede-che il prolungamento della resistenza sia
impossibile. Egli è partito oggi per fasercito della Rumelias >

Parigi, 10. - Il Réveil, parlando della morte del Re Vittorio

L'onorevole ff. di sindaco di Roma ha pubblicato il seguente
proclama:

S. P. Q. R.
Romani !

8. M. il Re Vittorio Emanuele ha cessato di vivere, ma Poyera
sua è immortale ed il suo nome glorioso e quello dell'Italiä mono

inseparabili.
Esso ci ha lasciato un sacro depos'to da mantenere: le nostre

libere istituzioni, l'indipendenza e Punità ,della patria, per cui
morì il Magnanimo Suo Padre e per cui egli visse per lasciarle
compiute all'Augusto Suo Faglio.
Il dolore nosiiro risiede nel nostro cuore e nella profonda rico-

nosc naa che vivraliñcha'noiiivremo e che trahmetteremo inal-

torsta aitostri figli:
Romani !

Possa il nostro patriottismo temperare il dolore delPAugusto
Erede di Bavoia, nelle cui mani tranquilla l'Italia vede allidati

i suoi destini.
Dal Campidoglio, 9 gennaio 1877.

Il |f. di ßindaco: EMAmmm EUSPOLT.
lVotizie della Ohina. -- All'Osservatore Triestina del 4

corrente scrivono:
La prima ferrovia costruita nella China sembra non corrispon-

dere alle speranze che si avevano il 20 di ottobre,' giorno in cui
spirava la concessione della compagnia inglese; il governo chinese
versò Pultima rata della sommaplla quale aveva acquistato la
feirovia e gli venne consegnato tutto il ínateriale delPimpresa,
ma il primo pàsso del governo fu quello di chiude're la ferrovia.
Non si conoscevario ancora le ulteriori intenzioni del governo, ma
si riteneva in generale óhe ilutto il matéridle ferroviário sarà tra-
sportato sull'isold Formosa. In tal caso si potrebbe supporre che il
goirerno non intenda tollerare delle strade ferrate sulla terra-
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ferma dell'impero, per tema che I forastieri possano trarne van-
taggio quando che sia.

Scrivono da Formosa che il telegrafo fra Tainsanik e Takon fu

compito il 12 ottobre, e che)'esercizio della linewbajuego nelPor,
dine il più perfeito. I telegrafisti chinesi sono in caso di spedire
anche dispacci in Jipgunpglesa e‡raneese mIm;çarestia in una

parte delPimpero seyibra volersi patendere semprepiù. Essa si fa

sentire pure nella provincia di Spianghai e nelle parti ad essa con-
finanti. Anche nei Ñaiorni della capitale la iaccoltÀfu molto
scarsa e se non ví reina assolutaraente la carestia poco vi manca.
Nella città àtessa il prezio alto delPargento contribuisce alla mi-

seria delle classi operaiè. Queste percepiscono presentemente il 50

per cento di men6, mentre il prezzo dei viveri ascende al doppio
di quanto si pagava tre anni or sono.
Il governo ha assegnato 400,000 tael per soccorrere le regioni

colpite dalla carpstia,.ma la somma ò troppo scarsa per la miseria
che vi domíng. In congguenza di queste circostanze la sicurezza
pubblica ngla cigepoi pogtorni lascia molto a desiderare.

La ogggaggia di pylgazione a vapore dei negozianti chinesi
ha tenuto, jg.suo conggengo generaleed ha pubblicato in pari tempo
il suo rapporto per Panno terminato col 12 agosto. Essa paga un
dividendo del 10 per 010, peràsenzi avere registrato alcuna somma
per|1 deprezzamento della sua flotta e del materiale.
Da na rapporto della Gamera di commercio di Saigun si rileva

cho la quantità edel rise esportato da questo porto durante i tre

mesi terminati col 31 ettembre ammontava a l ,095,311 picul. Di

questa quantith 270,542 piónl furóno isportati con 28 bastimenti
a vela, 4480 pieul coi vaport delle Messaggerie marittime ed il ri-
manente di 279,286 piehl con 47 vapori di altre nazioni. In que-
sto numero di nävigli, tro_viamo: 5 bastimenti e 21 vapori inglesi;
2 bastimenti e 2 vapori tedeschi ; 1 bastimento americano; 1 ba-
stimento e 1 vapore danese,

In quanto al commercio ed allanavigazione nei porti della China
abbiamo le seguenti notizie. A Hongkong nella quindicina prece-
dente la domanda per PEuropa era animata e di nolipiù fermi; per
le coste ralfincontro il mercats éra langliente. Furono noleggiati
26:bastimentia vela e 4 vapori per hitèrsi porti delPEuropa, del-
PAmerica, delPAùstralia, ede. Fra i bastimenti a vela 10 erano

igglesi, ? tedeschi, 6 francesi e 2 americanT; frâ i vapori 2 erano
inglesi, 1 spagnuolo e 1 tedesto. Erano disponibili iñ põrto 29 bi-
stimenti con 20,926 tonnellate. Tra noleggiati e disponibili trova-
vansi in porto 27 vapori, cioè: 21 inglesi, 2 tedeschi, 3 spagnuoli,
1 danese,iinoltre 78 bastimenti avola : cioè 32 inglesi, 10 tedeschi,
15 pmericani, 5 francesi, 2 olandesi, I norvegese, 1 portoghese, 1
spagnuolo, 9 siamesi. Questi ultimi però erano comandatiin mag-
gior parte da capitani forestieri, tedeschi, francesi, ecc.
Da Canton abbiamo che il mercato della seta nella stessa quin-

dicina era abbaatariza animato.

Il deposito era stimato a circa 2000 balle di varie qualità. Sino
al 6 di novembre furono esportate per l'Europa: 4363 balle , per
Londra; 3632 balle per il cóntinente. I noli segnavano: per Lon-
dra, per vapori 18. 3, per bastimenti a vela 18. 2 ýer tonn. di 40
e rispettivamente 50 piedi cubi. --- Per Nuova York: per vapori
18. 4 12, per hastimenti a vela ls. 1 11 a 18: 1 16.

A Seianghai il mercato della seta era tranquillo ed i prezzi in
ribassó. Eráno giunte'eansiderevoli partite dalPinterno. I depo-
siti non venduti àmmoritavano a 22,000 balle. - 11 vapore po-
stale inglese Hikam aveva imbarcato 750 balle. Furono vendute
in questa stagidne sino al 31 ottobre 18,500 balle contro 55,650
nelPanno passato. Trovavansi in porto a qiiella data 23 vapori
fra i quali 8 thinesi e 1 giäppoliese; inoltre 28 bastimenti a.vela
e fra questi2 siamesi. Si noleggiarono in quella quindícina: 8
bastimenti per diveksi porti della China e per Nagasaki.

La popolazione de11a provincia di Kars. - L'Italia
ilitare det'10-corrente sërivoi -

U comandante în cipd della.circoscrizione militare del Caucaso,
non ordine del 13 novembre1877 atendo proscrittà di riunire i
sandsgiaki Kars e Cialdir per formarne la provincia di Kära, rias-
- aumismo dal n* 278 delflhealido rusag dati qui apprdššo riflet-
tehti quella pgte delPAéia Minare che trovasi attualinente occa-

.pata dalle truppe russe.
I due anzidetti sandagiaki appartengono al vilaget di Erzerum,
il quale à ¿Íiviso nei seguenti sandsgighi colla -rispettiva popola-
zione.di messo maschile:

.
Bandsgigki Ørlstiani Maomettani .Totale

1. Erzeram 86,617 110,176 146,828
2. :Cialdit .

1,942 41,645 43,587
3. Kars 5,014 80,871 85,885
4. Bajazed 4,108 38,860 37,968
5. Wan 72,785 103,083 175,868
6. Musch 48,952 50,201 994153
7. Ersindsgian 13,594 57,806 71460

Totale 83,042 37,702 610,744
Alla popolagione,cristiana appytpngquo: armeni 5 83tne-

storiani, 22,605; greci 2854. La popolazione maomettana appar-
tiene alle seguenti stirpe: kardi, 207,949; tyräh ßŠ,951 Tisil-

basei, 25,098; tartari, 2000; e cerkessi, 2705.
La popolazione di due sessi si stima: ofísta 666)(Ê mao-

mettani 855,404, in tutto 1,221 4,88 ab taliti.
Per cui la popolazione della provincia di Kärä i nË vi efeazione

sarebbe di circa 80,000 abitanti di sesso maschile, chreieondo il

computo approssimativo darebbero cižca 160,000 abitani da due
sessi.

Viaggio archeologico. - L'Accademy ei annunzia che il.
reverendo W. Rolland, conosciuto per i suoi numerosi lavori sulla

penisola del Sinai, sta preparando una spedísione.che partirà- fra

breve per la regione montagnosa delPÄlta Arabía, alla qqale gli
arabi danud iLnome disTor. ;

Gli esploratori seguiranno la via percorsey.dagli israeliti da -

Janis fino al lago Serboman, contrada assolutamente sterFe, ovo

non si trova nessun essere vivente, a eccezione delle, galline del

deserto, le quaglie della Bibbia, che spieganda il volo quando il -

viaggiatore si avvicina loro, sono þ sole che turbino il silenzio di

quelle solitudini.
Quindi gli esploratori visiteranno il versante occidentale delPal-

tipiano di Djebel el Tih fino a Buez; poi il Sarbat el Khadin, così

ricco in iscrizioni geroglifiche; il Wadi-Maghara, di dove gli an-
tichi egizi estraevano il rame; poi 14 catene dimontagne comprese
fra il Djebel Odgmeh e PAkaba, e finalmente PAïn el Gadi.

Nuova galleria etnogranca. - Fra una quindicina di

giorni, scrive il Moniten Universel del 7 dorrente, 11 Museo'di

artiglieria aprirà al pubblico una nuova galleríà 'che ebmprende,
in numero di settanta, i principali tipi dei guerrieri delPAmerica,
delPAsia, delle coste d'Affrica e di diverse isoYe délPOceania.

Quelle status, che sono di grandezza naturale e di gesso d pinto
con una grande abilità, furono quasi tutte eseguite net faborato-
rio del Museo sui modelli che arricchiseone la galleriapatropolo-
gica del Museo stesso; le armi, i costumi, gli ornamenti

e gli altri

oggetti che portano indicheranno ad un tempo
alPattento visita-

tore gli usi, le abitud.ni ed i modi di combattere dei popoli"che le

statuesrappresentano.
Per un Museo etnografico, questo delle statue ò un ottimo me-

todo di clasificazione, e questo lavoro, che hon fu þeranco
ten-

tato fuori di Francia, potrà pure, grazie alla sua esattezzál fiu-

scire utile alPinsegnamento.



, 122 GAZZETTA UEFICIk ,DEL R,EGNO PITALIAL

- Dopo che ilMuseo í artiglieria, trovò, trasferendosi nel Pay
lazzo degli Invaliði, un locale più degno delle sue ammirabili col-
lezioni, ya ogni,41 crescendo d'importanza. Il suo infaticabile
conservàtoré, il colonnello Là Clere, sta ora prèpara'ndo una sei·ie
di siatue che dúvignno rappresentare con la massiina ptecisioho
ed esaitezza i guérieri della Gnicia, di Renia e della Gallia, e
che saranno-poi seguiti dalle statue rappresentanti i combattenti
francesi e stranieri,

_
a

I?¾vtisatiire telegrdifeo. - 11 Jöùrhal de.Débad deTA
annunzia che nel vari nfKei di polizia a Parigia'incominciò adap-
plicare Pavvisatore telegrafico esperimentato di recente, e che si
comporrà:
1° Di linee telegrafiche a correstò continua, che percorrono un

certo numero di strade;
2° Di ap¡iatecchi racchliisi in vetrine, 14essi in coinunicazione

con dei fili telägrafidi e situati ín varfeiocalità pubbliche.
Gli annunzl d'inëerdio si trasmetteranno istantaneamente a

tutti gli ufici di polizi¾ alle casormedei zappatori-pompieri, alla
prefbttura di3polizia ed allá dirézione delle acque.
Alla destra delfapparecchio tíoirasi un piccolo vetro, che deve

esserá rottyppxchè si-possa tirare il cordone che fa agire il mec-
canismo des .to à trasureþtere conteniporaneamente ilsegnald in
tutte le località.; Questo segnale si inserive sugli apparecchi tele-
grafici delle yarie località,ysarà ripetuto parecchie volte.
A sinistra dellnippifecchio, un galvanometros, situato nel se-

gnale di alliiiãe', inédianik1e sue oscillazioni, îndica Yarrivo dei
eocooési " * - '

Decessi. - Al Giornale âÏ $°cilia dolP8 telegrafano da Noto,
élie ÍÅ (nélÏÔcÎ¾ besúò'di viveËeiarianna Coffa-Caruso, gentile
ed illus'tre poetessa sielliana.-
- In età di 69 nani & Inorto if prof. Alceo Feliciani, nestore

della chirurgia romana.
-- Sabetosscorsopeeriya la Lombardia del 9, a Piacenza, sua

città natale, e morto Pdlustre letterato Imciano Scarabelli, ex-
deputato, autore di una &oria di Piacenza, di molti pregevoli
scritti-di filologia, di estetica e di economia, e che collaborò atti-
vamente a òoinpletare il-Vooabolorio Uniersale della lingua ita-
liana, gikedito dal'Tramater.

$'0IËÑZi LË'i'TEÈË ÉD KRTI
LE PIETRE PREZIOSE

Colitinuasione e Ane - Vedi il numero di feri

II.
Il signor Babinet divide le pietre preziose in tre classi.
La primã non comprende che una sola pietra, il diamante,

composto di carbonio puro.
La seconda, tutte le pietre che hanno per base Pallumina.
La terza, tutte le pietre che hanno per base la silice.
La lista delle pietre che hanno per base l'allumina è di

gran lunga ássai più varista e numerosa che non si supponga,
pöichè coniprende pietre di aspetto e di colore diverso, come
da eséinpio lo-zafiro, tre varietà di rubini, il topazio, lo sme-
raldo, il berillo (varietà di acqua marina), il cimofane e la
turchinettã. =

L'alluniina è la base de1Eargilla giallA e rossa che trovasi
in abbondanza dovunque; la sola differenza che i chimici con-
statino fra Pargilla comune e lo zafica o lo smeraldo, si è che
questa ultima gemma racchiude delle traccie di ossido di ferro,
a cui deve il suo colore brillante.

egitori della mineralogia hanno dato il nome di corindone
a tutti i minerali composti di allumina, senza porre mente al
colore. Il-carindBAe incolore è tanto brillante che lo si prende
talvolta-per u dpmante, ma è facile distinguerlo dalla sua
refrazione doppia e dal suo lieve peso specífico.
Spesso trovapsi deicorindoni diun grah valore, e dei rubini

perfetti valgono talvolta più dei diamanti.
Fra le pietre preziose colorate, il rubino occupa il primo

posto tanto per lasuabellezza quanto per l'elevato suo prezzo.
Il rubino è rosso, del rosso dello spettro solare; eppoi viene
lo zafiro, che e la più dura di tutte le pietre preziose, all'in-
fuori del diamante.
I diamanti, dai più piccoli ai più grossi, al pari dell'oro e

dell'argento, valgono tanto di più quanto più pesano. Invece
iTubini e le altre pietre di colore non hanno nessun valore

quando sono piccole; ma, quando si trova in vendita un ru-
bino perfetto del peso di 5 carati, vale il doppio di un heldia-
mante dello stesso peso; e, se pesa 10 carati, varrà tre volte
il valore di un diamante dello stesso peso, fale a dire dai 300
ai 400 dollari, ossia dai 1,500 ai 2,000 franchi il carato.
Il carbonchio degli antichi non era afti·o che il rubino dei

moderni. Al carbonchio furono attribuite le proprietà piii
meravigliose e fantastiche. Il carbouchio serviva di lume a
certi grandi serpenti o draghi a cui la vecchiaia aveva inde-
bolita la vista. Essi portavano sempre quella pietra sorpren-
.dente in bocca, e la deponevano soltanto per bere o perman-

giare. Secondo S. Epifanio, non solamente il carbanchio brilla
nella oscurità, ma il suo splendore è tale, che le vesti non val-
gono ad inipedire che i suoi raggi siano veduti.
Le pietre formate interamente o quasi esclusivamente di si-

lice sono asmipiii numerose che non quelle formate di allu-
mina. Il quarzo, trasparente ed incolore, è il più bel campione
di silice pura che si conosca, e quantunque, secondo il suo
colore, abbia yna infinità di nomi diversi, non perciò cambia
di natura, come non la cambiano diversi tagli della stessa

stoffa di seta tinti di varii colori,

Generalmente parlando,i cristalli.non hanno mai delle

gran dimensioni. Confrontati con la maggior parte dei mine-
rali, i cristalli alti due pollici sono quasigigaat«schi, e raris-
simi sono quelli alti quattro pollici.
Dal Madagascar furono però portati inEuropa alcuni cam-

pioni di cristallo di rocca lunghi più di 12 pollici, e che, no-
nostante la loro grandezza, erano ammirabilmente puri e tra-
sparenti. Quei pezzi di cristallo di rocca furono tagliati per
gli obbiettivi di alcuni cannoodhiali astroviomici. Anche nelle

3 Alpi si trovarono dei magnifici cristalli. Uno di quei cristalli
alpini presi dai francesi fu trasportato trionfalmente a Pa-

rigi nel 1797.
Al Museo di storia naturale di Parigi v'ha un magnifico

pezzo di cristallo di rocca, lungo tre piedi da ogni lato e che

pesa quasi 8001ibbre. Alla Esposizione universale del 1867,
nelle sezioni del Giappone e del Brasile, si poterono ammirare
dei cristalli magnifici, fra i quali ve n'era uno proveniente
dal Brasile, che pesava 212 libbre, che era alto¯ due piedi e
mezzo, e che aveva il diametró di un piede.
Un notevole fenomeno che presentano i cristalli di quarzo

sono quelle goccie di acqua che vi si kiscontrano talvolta. Sir
David Brewster afferma che quel fliÍido non è a6qua, ma siÌ>-
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bene una specie d'blio, una liarte del quile si vólatižza a 2T

gradi.
Per se stestid, il quarzo non ha nessun alore;-ma se àë

fanno dei vasi, delle coppe ed altri oggetti artistici cité acqui
stano un gran prezzo.
Gli Ateniesi facevano dei hellissiini lárdri in cristallo di

rocca, ed i romani apprezzavino molto i vaal fatti di éluesta
materia. Nerone possedeva due bellissimi vasi ili cristallo di
rocca che fece a pezzi quando apprese lainsurrezione che Jo-
veva provocare la sua caduta. Uno di quei vasi era stimato
380 lire sterline, pari a 9,600 franchi. Gli eleganti di Roma
antica usavano servirsi di palledi cristallo di rocca per tenere
fresche le mani, ed attribuivano a quelle palle alcune pro-
prietà misteridse.
Nel Medio Evo, i veneziani fabbricarono molti oggetti in

cristallo di roccii, e Milano divenne celebre per le sue statuette,
i suoi kasi, i candelabri ed i suoi lampadari di cristallo. Ma
Pamore del guàdagno uccise l'amore delÍ'arte. I cristalli ta-
gliati furono vàilduti a peso, e quindi il lavoro artistico fu
tiascurato. NeÏfa battediale di Milano si vede il sarcofago che
racchiude le ossa di S. Carlo Borrameo, il quale è formato di
lastriili crÍstallo di rocca, larghe da sei ad otto pollici qua-
drati, che (ono incastrate nelPargento. Quel sarcofago fu un
dono di Filippo IV, il quale impiego otto anni nel riunire i
pezzi di cristallo occorrenti ad un tale lavoro.
Allorchè i cristalli di quarzo si trovano combinati con qual-

che materia colorante, in commercio costituiscono delle spe-
tie distinte, e prendono denominazioni differenti. Combinato
con il ferro e Pallumina, il quarzo diviene giallo'e prende il
nonie di topazio di Boemia. Se al ferro ed alPallumina vi si

ma cháñm rubino od au topazio nòri sono veri, ci si sente a
rispondárë:

Ada prendete questa Iima,.p ocurate di limare gueste pie-
tre e nún vi riusciret ,, QÍò è vero, Ina non pro a che le
pietre in discorso siano delle,vere pietre, preziope, perchè la
lima non può limare nessun pezzo.di quarzo.
D'altraprte, come gia abbiamo dettu; ž quarziialini sono

molto abbondanti, ed è faciledI procurarii Aaprezzi nîodicis-
simi delle pietreche possono resistere alla lima, e che hanno
tutta Iz:serie dei colori che si ricercano e si ammirano nelle
vere pietre preziose.
Ile varietà~dello safiro e del topazio incolore, che per la du-

rezza, la densità e larefrazione differisconopoco dal diamante,
sono spesso tagliate in rosette di Olanda ed in brillanti e ven-
date per diamanti. Se il topazio incolore di vende molto più
caro che non il topaziq colorato, isppiinto perchè, dopo
averlo tagliato, i lapidarii sperano di venderlo per diamante.
Il raddoppiantento delle pietre-preziose si eseguince in mille

modi, ma il più usuale é ilseg11ente: primesit'Aglimun pezzo
di strass dandogli la fortax delläipiéti·á zioni äke3i vuole

imitare; poi si poria via la päite áìiÿážidid'olé ni rimpiazza
con una pietra dura che conipt t isagi inânt a pietra di
strass, e finalmente n'incastrala p¿e ra raÊTaoppiata m una

montatura disposta Ìn m o Åd nascondalifatt lÀ Iinea di

congiunzione delle due pietre.
Le pietre false raddoppiate sono di due generi. Liambedue

i casi, la parte inferiore è di skass; ma, nel primo caso, la

parte superiore è una vera pietra dary, e quasi sempre un
pezzo di quarzo di nessun valore.

aggiunge una sostanza bituminosa, il cristallo diviene più o
ene sento e si chiama topazio bruciato. Combinato con una

piccola quantitã di essido di manganese, prende un bel colore
violetta, e nomasi ametiste occidentale. Colorato in turchino
dal ferro e dalPallumina, diventa lo zafiro d'acqua. Colorato
in rosa dal ferro e dal manganese, è il rubino del Brasile.
Combinato con-una forte proporzione-di ossido di ferro, di-
venta bruno-rossastro e costituisce il giacinto di Compostella.
Però, di tutte le varietà che andammo fin quienumerando,

due sole hanno un valore reale, e sono Fametiste e lo zafiro
d'acqua.
Le ametiste che si trovano in commercio vengono quasi

tutte dal Brasile, ove se ne trovano di quelle di una grossezza
considerevole. Anni sono, dal Brasile fu spedito a Calcutta un
pezzo di ametista che pesava 98 libbre inglesi.
Alcune ametiste del Brasile hanno dua colori, ed il conte

di Bouruon ne aveva nella sua collezione una che era metà
violetta e metà gialla.
Gli antichi oredevano che, quando si Leveva in una coppa

di Ametiste, il vino non potesse ubbriacare. È perciò che sulle
antiche copp,e di ametiste si trovano molto spesso scolpiti gli
attributi-di:Bacco.
Sotto il nome generico di pietre preziose false si comprende

tre qualità di pietre, vale a dire: 1? le pietre assai dure per
resistere ally lima; > le composizioni artificiali della natura
del retro; 32 le pietre dette pietre f<dse raddoppiate.
E importante il prendere ad esame questa questione, per-

chè generalmente si credo che le pietre false siano pietre a
base vitrea, e sono perciò poco dure. Spesso,puando si affer-

Gerolamo Cardano deácrisse questo processo, e ci tramandò

pure il nome delPinveiitore che opefèva nil sedolo decimo-

quinto.
Una frode biasimevolissima eã assai difficile a seöprirsi fu

messa in opera dallo Zocolino, Questo abilissimo fabbricante
di gemme soleva prendere uila lastra sottile di una vera pie-
tra preziosa, di rubino o di smeraldo,, avendo cura di scie-
gliere dei pezzi póóo colorati e ila poco =ptezzo; poi vi appli-
cava sotto un pezzo di cristallo abbastanza grosso, e riumva
i due pezzi mediante una colla trasparente nella quale incor-

porava un colore che armonizzasse con la pietra che voleva
imitare.

Egli dissimulava quindi la linea di congiunzione dei due

pezzi mediante la montatitra, e, per evitare qualunque so-
spetto, incassava quelle pietre raddoppiate nen'oro, lo che
non potevasi fare che per le vere pietre preziose. Così facendo,
quelPabile artefice ingannava tutti ed anche i lapidarii; ma,
finalmente la frode fu scoperta,focolino dovette fuggire, e,
siccome era un falsario impenitente, di 11a pochi anni si pose
a coniare monete false e si fece condannare a mor.te.

Se si esaminano con attenzione gli oggethiedoraisdipietre
preciese che furono eseguitimelàIedio¾o, è ágevole.iPcon-
vincersi che il processo descrifto da Cardano'era ytesso in

opera di frequente, e che Zocolino ebbe molti imitatori.



- 124 GAZZETTA UFFICIALI I)EL REGNO D'ITALIA

MIl1ISTERO DELLA MARINA

Frucio ¿ewfi-ale insteoiolo i

Firenze, 9 gennaio 1878 (ore1W40).
Venti fra mezzogiorno e nimettìíile anii inescifiTiniè$ ailtálo"

in Siversi þiinfi JePadÌtári'itieÉ IÑižonce foftÃËÒivíÊxieàÑhiie
Oanierino; 3iáre giosso Nei ýolfo helPAsinara em Porto' Emþe-

doele. Ponente forte presso i Gargano. Meres agitiffo all'Iñiboc-
cafurt el canale d'Otranto Cielo in,génerale nuvoloso ; coperto
a Squovat nella Liguria orientalesa:Bottotorres e a Brindisi; bur-
rascoso con ÿioggia a Firenze e a Bivitavènchia. Nebbia,da Venes
la allè boedhe del Pa. Barquiëfro scèso anepre daÀa 9 mm. Ved
zia Gefiova Ý455m., Ò¼lÌÖi, Šicilia Ý56 mm. Nevica a Pie-

troburgo, a Praga e a Vienna. Cielo coperto in quasi tutta PAu-
stria Sollia feite 16- soižoeco e"i¥märe à gosuo a Leains. Nel
eríodo dààorso pidgge fraand idéba soAdrigtico, a-Tavanto e
al nord della Sicilia. Éiogge, abbondanti allakulm«rimea Firenze.
Idri mattina neve a Moncalieri. Stanotte forti colpi di libeecio a

Civitavdechia. Una depressione batometrica (748 mill.),si estende
dalla Liguria -alPlaisim.= &ventiondcennano a girafe duecessiva-
g,ente maestrale ye,s tramdukana amnentando anehe di forza e
agitando Assai i:nostrimeri. Qualcli indizio di tempo migliore in
alou'ne delle stazioni occidentali

.
IßTITUTO

m sator änŠ¾IOR PRATICI I PERFESIONAMENTO IN FIEENZE

ellÈáltakaÀoliÏritrovate, si dovrà poi indicare il nesso genetico
igiièllä,WT €àifsš§ißsÑnh déflii moite.
2f A edhiärirá o'difuõ¾frafè la natura delle ilterazioni tí•oirate,
iÍpŠndidatþ gyricÃÑë¾ eseguire quei preparati microscopici ri-
chiústi dalreasoy mehoosiipossþño fare sui tessuti e sugli amofi
frèsóhi.
3° Nel giorno successivo il candidato dark lettura in pubblico

davanti, la Gommissione esaminatrice del verbala compilato, e su
di questo dovrà apstegra la discussione con gli altri concorrenti,
se ve nedarÀnno iËõãsößiverso con i componenti la CommÌssione
esaminatrice. I pteparati morbosi mäetoscopici e microscopici so-
ratuió conserväti ýëtåhè possano servire di cožredo al processo
verbale e alla discussione che avra luogo sul medesimo.

" I concorrenti dovianao far pervenire alla segreteria delPIsti-

tuto di studi superiori (in via Ricasoli, n. 50) non più tardi delle
ore 8 pom. Ael giorno 15 aprile 1878 la loro doinanda; redatta in
earta da bollo da centesimi 50, diretta al sopraintendente e corre-

data dai documenti sopra enamerati, non che di quei titoli e la-
vori scientifici che crederanno opportuno di aggiuggervi pèr soi-
toporli al giudizio delli Commissione esaminatrice.

11 giorno e l'ora in cui avrà luogo l'esame saranno notificati con
spéciale ed apposito avviso a tutti i concorrenti.

Firenze, li 17 dicombre 1877.
Visto - Ti Soprdintendente Ë Presidente della ßezione

UBALMNO Ÿ¾UZZI. P. CumAm.

Espendo àÑaiti Saite Í'ullinio dixi«to dissettoi·e, o secondo
dissettdre, alli cattedra di anã$iäia patologica nálÏa sezione di

edicinaw thirurgia detPIstitetä suddetto, b dóvendosi provve-
dere al nuovo titolage, a forma di quanto dispone il decreto 14
inarsp 1860, in coeigenga delle deliberazioni prese dal Consiglio
direttivo, è aperto 11 relativo concorso.
Tale ufficio, che iažà conferito per «esame di concorso, à bien-

nale ed è reÊribuito con l'annuo~stipendio di lire 1200. Potrà però
aver luogo la conferma di biennio in biennio.
Le condizioni per èssere ammessi al concorso sono le seguenti:
a) Nazionalità italiana;
b) Avere il diploma di libero esercizio in medicina e chirurgia

conseguito in una- delle Università del Regno, o nell'Istituto di
Firenze.
L'esame di concorso avrà Igoggjella speondametà del mese di

aprile 1878,'e KoniisíÂà
1° NelPeseguire, nello spazio di otto ore, una completa necro-

scopia comþilandone il prdeesso verbale particolareggiato, nel
näle, oltre a(l'essere descritta la sede, la estensione e la natura

Osserntorio del Collegio Romne - a gennaio 1878.
ALTEZZA DELLA STAZIONE= 49. 65.

antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 153,0 752,9 762,7 753,1
a 0 e al mare

l'ermomet.esterno 6,3 - 11,8 10,3 8,5
(centigrado)

Umidità relativa... RS 63 62 60

Umidità assoluta... 6,29 6,26 5;84 4,97

Anemoscopioevel. SE. 3 O. SO, 27 SO. 15
.
SO. 29

prar.med.iainkB,
Stato del cièlo....... 3. cirri 6. cumuli 10. coperto 5. cumuli

cumuli .

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno pre'cidente sûe ipom, del corrente)
Termometro: Massimo= 11,3 C. =>9,0 R. j Miriimo= 5,8 0.= 4,6 R.
Pioggia in 24 ore mill. 3,5. - Grandine alle ore 6 pom.

LE FORESTE IN ITALIA
JuEGGI ATTUALI, TESTO, COMMENTO, DOTTRINA E GIURISERUDENZA

Quadro storico legislativo delle foreste - Tavole sinottiche delle legislazioni forestali europee e delle principali disposizioni contenute
nelle leggi forestali vigenti nel žegno d'Italia --- Statistiche forestali in Italia ed all'estero - Prospetto della popolazione ed esten-
sinne territorialse della-superfiele e proprietà dei boschi in Italia - Testo della legge; commento e giurisprudenza - Legge sui con-
flitti di giurisdizione; sui consorzi per la irrigazione; che dichiara inalienabili alcuni boschi dello Stato; sull'affraneamento dei diritti
dMao gravanti alcuni beni dello Stato dichiarati inalienabili - Disposizioni transitorie - Legge sui beni incolti dei Comuni - Ap-
pendice Not;a sitivkolaikerito Iridice alfabetico analitico.

QuestoJibro hiun speciale interesse, non solo per tutti gli addetti all'Amministrazione forestale, ma si estende egual-
fente álle AmministrtudâniProvinciali, nel cui seno si costituiscono i Comitati forestali, alleAmmi-
nitstraziGhi comunali che devono mandare i loro delegati agli stessi Comitati, alla 1Vlagistraturagiu-
diziaria ed al Consiglio di Stato, davanti ai quali verrà ristiettivainente portata la cognizione della risolu-
síóne Jälle controversie attribuite dalla legge alla loro competenza, e di conseguenza alla interaclasse dei pa-
troeinanti legali che dovranno esercitare il loro ministero nelle materie dalla legge forestale contemplate.

Un volume di oltre a 200 pagine in-8° - LmE $

Contro Vaglia postale diretto agliEredi Botta in Torino, palasso Barolo, si spedisce franco di porto in tutto il Regno.
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INMEN IETINåKËLLI PROVINCII, Ilt C IM
geex• Ia vensaita ellei gn enaagig!!Jikydernim•ARBigatorizzata colga legge 9 ghagno 1878j numi RATA.
St fa noto al pubblica che-alle ere,10 antimeridiane del giorno 19 gen- 7. Entro 10 giptai dállar seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà

maio 1878, irruns deHe daledèlla Prefettura.didaghap, 41la presenza d'uno depositare la somma sottoindleata neHa colonna 86 in conto delle spese edeMdeinbri della Corninissione di sörvèglîãräi, coll mfäivento di un rap- tasse relgtive, salvairauccessivaliquidazione
preseíitatta nell' Amminia jaziono floanziaria, si procederà ai pubblici in ¿L# spèse ili, stampa e di Affissione del prese to avviso per tutti i lotticantig l'aggiudicazione a fairora delmigliore offerento dei bem infrader saranno a cariet½lell'aggiudicatario e ripartite fra gli âggiudidaliari in pro-seki 1. porzione del prezzo di aggiudicazione anche per-le quot egriispondentistCONDIZÏOËI• lottfrimastiinvendut quelle d'ipsersione neldoglio dellacPrefettura sa-
1;Ifineanto tarà tertutpgerpubblica gara colmetodo della candelavergin« railtió a oarico dell'aggmdicatario o ziPartite fra gli aggiudicatarii dei lotti

e sepatatanierit½ér cînsätnilbtto. che'raggiungono 16 lire ottomilà.
2. Sarà ammesso,a goliggiéba afl%iltà chi avrà depositato a garanzia della 8. La vendita è inoltre vincolata alPostervanzä delle colidÍAioni contenute

su il decungliggžezzggeiugle è apërto Tinoanto nel modi deter- nel capitolato generale e speciale dei rispettivi latti ali-naPitolati iloi
alle condizion14eleapitolaJt•-

.

che gli estratti dèll tábélle e i noeumenti re&tivi, agranna visibili tutti iIL potr¾,egre fatto sia m numerario o biglietti di Banca in r¥ giorniaalle ore.12 etidiane alle 3 ýomeridialie nell'ufficio dell'Intendenza
gione 1100 per 100, sia in fi£ofi del Ðebifb PiißbT1eo al corso di Borsa a dikinanza in Dagliari piazza Palazzo.;
norma delfultim listino pubblicato nella Gazzetta ufficiale della provincis 9. Non saranno ammessi successivisudenti sul grèszo di aggiudicazioneanteriérmente al gîorno del deposito, sia in obbligazioniacclesiastiche al
I omtuál 10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico dan
3 eLoffdh'e i farantio ixfaumento del presto d'incanto, non tenuto cal- l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ec61

colõ Rdl alòfepresuntiäro del Bestiúde delle sookte morte e delle altre cose è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitále aeF
anubili isãíonti sul fojule e che si dendonó ooTinidýsimo. determinare il prezzo d'asta.
4.«Ila inia oiförfarin numentomen potrl é dedire ilminimum fissato nella

colongs9 dellŠnfrascritta prospette Avrantansas Sigrocederkaterminideglitartichli 402 408, 404 e 405
5. Sgrannoammess«gnähe le cEerte per pro ranet modo prescritto ga. del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth

gliart 96 97 e 98 dpl regolamento 22 agosto 1867, n° 8852. dell'asta, od allontanaasera gli accorrenti con promesse di dánaro o con al-
6. Nõrì si pgocèderà all'aggitidicaãioke se non si avranno le oferte almeno tri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti

di que concorrenti da piii gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
Dzsexxzz nkI BâNI PREZZO

in la di P p nÏtim
misura anties cauzione le a ese

DENOMINA I NE E NATURA legale misura ineanto delle e ta se incanto
locale oferte

10

oo
62 58 Comune di San Yito - Provenienza dallo scorporo dei terrent

ex ademprivili. - Parte del lotto B, terreni a pascolo cespu- e.

gliato e ghiandiferoenn appezzamento nelle regioni Su Mur-
taxiu, Monti sola, Bacca canna Frali, Baccu de monti lora, ed
altre; inscritto in catasto al n° i mappà 5999, frazione Q, del
reddito neito di lire 622 66 . . . . . . . . . . .

244 45 x 10891 78 1089 1T 100
6 60 Comune dißan Vito - Provenienza pome sopra- Parte del lotto

B, terreniez adempriyili a pascolo cespugliato e nudo, ghian-
diferosun appezzamento nelle regiörii Bacca sti Scaffa, Fundti

I iacarteddus;Uacca Battassanu, Mindari, Is seddas de Palla, ad
altre, n° di máppa 6060 parte, reddito 9924 52

, . . . . .
1984 90 45 75836 19 7583 61 200

27 Øs liari; 12 dicembre 18if. L'14dudätte SAMPD Ë

CARTIERKUMESIBROIN VENEZIA P. N. W5· S. P. Q. R.
A tertgini dell'articolo 47 dello statuto sociale, il Consiglio d'amministra-

zione della CartierWd'Arsiero in Youetta, convoca i suoi aziënisti in assem-
bles gegrate ordinaria pel giorno di domenica 27 gennaio corrente,ted up'ora
pomendians, nena propria sede, San Benedetto, palazzo Maktinengo, per de-
IIberare sul seguente

Oz•dine del gio1•no :

10&iiprovazi,añe del bilandie.
2•Rèlabione del Coniiiglió Ñ ministrazione sullasituažionedellaSocietà

e áulteprattòhOtatte, in obbedienyg.alPardine dei giorno votate dalla prece-
dente as exiblea generale; per costituire R capitale circolante.

So I)ëlèrtninaàione del capitale deHa Società e modillòäsione dell'art. 8•
dello statuto so6iale.

go È ificazioni degli articoli 29, 30, 34, 85, 36, 89, 40.
O Autorignazione al Cânsiglio d'analinistrazione di acebisåniire alla le-

gale iscrizione d'ipoteche a carico delIñ Società.
6 Autorizzaiione al onsiglio d'imministrazione di sospendere i lavorinegli stabilimenti speiali,
1 Nämina de con iglieti d'amminîýrazione e del revisort del conti.

11 deposito delle azioni deve esser fatto noa pilt tar eÏ giorno 11 cor-rentes A scelta degli azzomsti a
Venesta, presso la sede della Soeietà.
Vicenza, presso la Banca PöpolgÑ.
Aratero, liresso l'amininiskanióne in natriale della Cartiers.
Kiläno, préaào il Baidää ËtigdåÏo"Cäntoni, via Brer

AVVERTENZE. -_Ûgui ÍÛ SEÎOni denno diritto ad un voto, ma nessuno potràavere più di yenti voti. Un mand4tariö he:FÞólfã yprëeëntafe piirdi ventivoti, comprest quellí che gli appartenessaro in proprio (art. 15)
Per l'ammisgiene alIR Adunanze le,azioni, o relativi cerhiilcati, devono es-sere in regola riguardo 41 paganiento delle rate scadate.

da azio6nta vente diritto di voto può farsi rappresentare all'assembl

ivooxyxcAzIOWER!Ast
sendosi ieri sypgflgatgþÿÿÿçrzione dell'incanto per l'appalto della fornitura

della paglia neegegria aipubblici dormitoi,allecasermeineaso dipassaggi di
truppe, per servisildi pubblica sicurezza e per altre óccorrenze, si fa noto
al pubblico che älle ore 12 meridiane del giorno 21 gennaio 1878 nella ec-
lita sala delle licitazioni in Campidoglio e sotto la presidenza del it. di sindaco,
o di chi per esso, el esperimenterà di nuovo la gara delfasta per l'appalto
anzidetto, osservate Te;seguenti condistonii
t. L'asta verrå tqq.uta col metodo dell'accensione di candela, qualunque sia
il numero del concorrenti, a forma dell'art. 88 del regolamento approvato con
R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
2. La durata del èonträtto sarà di anni 5 salvo 3a resdissionë a forma del

capitolato.
3. La quantit4 di paglia che il fornitore, salvo i casi di straordinarie or-

dinazioni, dovrà ptörvedere normalmente durante l'anno si calcola appros-
simativamente a 1000 quintali e la gara sarà aperta sulla somma di lire 2 50

per-ogni quintale.
4. I concorrenti per essere amineshi al9hata dovranno produrre L docu-

nièttf cdingrovagti la idäneitä, la jeolyibgige le altre condizioni di regola,
noneh Ig fede criminale di recenta data àVei deposifáto nella Cassa comunale
la norätna di lire 800 g garanzia deLeogttAtta e lire 25û,perle spese inerentä
he units a Xuille deíPasta saranno a tutto cariço Regeliþaratarig,degaþigog
.EmessedideligiornolfebbraioprossÌmaf¼turoilöyrannoessere prøsentatet

all'on. R. di sindaco, o a chi per esso, le sehede per mikliorie di ribasso non
inferiar¥ al mentesimi del prš¾z6 ridott hella provvisoria aggiññiääžiõn
del che, seduta stante verrà redattõ¾eybale di aggiadicazionepigfaimäle
Il papitolatomè visibile a tutti nella segreteria comunale dalle ore 9 ant

alle 3cpom. di giAaena giorno.
Roma, dal CampidogIlo, li 5 gennaio 1878.

110 IL REGGENTE LA SEGRETERIA GENERALE.
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Baco mN oLI ' ' 00BTABILITA GENERAgaituione per pubblici prochmi.
Si notiflea che nel giudizio protnosso
nanti Pill.ma tribunale civile di Genova

flflUIN dell¶ al 20 del inese di I)ieelaire 1877 aca.2 d pignnere Gi

Capitale sociale o patrimoniale accertato utile alla tripla elroolazione, L. 48,750,000· Ë1 a a¾ $" $'"Ë re

(Ivada, ed oggi, tante il di lui de-
gg I cesso, contro i di lui figli ed eredi Giu-
'

seppe ed Annskarodi, residenti a Ros-
Cass riserv

.non magglore di
• • • • • • . L. 79,034,889 02

'n e 1
del Tesoro 8 mesi. . . L. 43,428,856 89 Stato e conhó tutti i créditori del

pakähili eikta id maggiore di 8 mesi , 554,025 89 etto ora fa giovanni Battista Parodi,
Porta ogHo Cedole'di rendita e eartelle estratto . . . , 288,006 18 "

, 64,739,103 91 no e e t d o zz a
Boni del Tesörs acquistatFdirettamente . . , 20,468,716 • etto tribunale civile di Genova la
Cambiali irr monets niëtallica . . . . , data 22 settembre 1866, in persona del
Titoli sorteggisti pagabill in moneta metallleas. . ,

e seguenti indiviituf, cieë:

Anticipazi ni . . . • • • • . . . .
-

. . ,, 80,879,849 64 1. Parodi Gio. Battista - 2. Anselmo

Fondi pubblief e titoli d(àroprietA della Banea. . . . . L. 23,752,688 89
no o. attis

Id. id par conto dell m¾gsa di rispetto. . . , ,
- 6. Macciò Gerolamo - 7. Pasto

Id. id. peLfond pensioato easés dLyrevidenz . ,, ,

,, 23,763,650 20 Giacomo - 8. Picardo Pietro - 9. P

Effetti ricevuti alPineassos . . . , , , , . . ,, 10,9 1 3L geari P ro 2 up
Orediti . . . . . . . . . · · · · · · · · · · , 21,271,725 84 Francesco - 13. Macciò Grievanni - 14.
Nogerense . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 5,037,816 42 Piana Giuseppe - 15. Pastorino Gio-
Sepoàiti . . . . . . • • • • • • • • • • • • • n 9,761,951 64 i - isa i o - 1 i

Partite varie . . . . . . , , . . . . . . . . . , ,, 15,523,ß82 06 Parodi Tommaso - 20. e figli aseppi
TorALR . . . L 250;112,618 13 ed Antonio - 21. Olivieñ Andrea - 22

spese deteorrente emereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . 3,619,181 31 Madeiò Gio. Battista - 23. Maceiò Gio,

GEmaara . L. 250,181$99 44 i'u e - 28 ne no
-e n27

PkWS ITO oliviert aideorne-28. cerrati atus e
capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 80,012,190 92 29. Ponte Luigi - 80. Ponte Cite
Massä di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,552,514 44 - 31. Puppo Francesco "- 82; P
(iircoÏãstäne biglietti Banes, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di eassa , , . ,, 110,853;685 50 Giovalmi 33Æaeciò Maria - 84.

Conti correnti ed aftri deWiti asista (?) . . . . . . . . . ,, 60,818,344 58 5. icaerrno a to 7 Paeergor n
conticàitentieaaltridobitiascadenkai . . . . . . . . . . ,,11315;61f96àquale-38PáštorinoBiagio-89:P
RenoisitantL oýgetti e titgli per custodia, garanzia ed altr . . . . . . . , ,, 9,761,951 64 Giuseppe - 40. Pirlo Pietro- 41 Leò¾
Fartige varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 14,506,729 63 i eini Matteo - 42. Olivieri Catlgg

Rossi; Marco Antonio - 44. Pizzorni
Torama . . . Ï,. 2i7,720,884 6Ì \ Michele - 45. Tabino Filipno 46. Pa

Rendite a corrente esereisto da liquidarsi alla ohiusura di esso . , ,, 6,010,914 77 storino Matteo - 47. Maeciò Gio. Batt.
ToTALE GENERAr.m . L. 253,731,799 44

- 48. Carlini Pietro - 49. Olivieri Sánto
- 50. Oliviera Giacomo - 5L Ferra,ri

.
Rosa - 52; Certuti Mattia - 53. Feirañ

Di3ÑfifG NB G Û¤884 8 Ë$80TUG• Gio. Battista - 54. Ferrari Pietro 55

TorAr.s . . .
L. 7¾084,889 02 Ott nello Piéifo in 16 - 6ã. Otta.

neno P ro (Ti' Giue à - CE. P&bto .

$aggio deRo sconto e deß'itateresse durafste il mese, per cento e ad arnso. ggfe epadre -
Sulle cambiali ed altri efetttdi commereto . . . . . . . . . . . . L. 5 e figlio - 67. Carlini Carlo MÛteo -6ti
Sidle cambialkpagabili in metallo. . . . . . . . . . . . . . , , Ottonello Tommaso - 69. Pelogo Giu-
ßulle siiticipazionrai titolte valori , . , , , , , , . . . . . . , ,

Ë seppe'di Gio. Maria - 70,"Pgigen gje
Sulle anticipazioni di sete . .

- . . . . . . . . . . . , , . , ,
Maria padre del Giuseppe - 71. Maceiò

Sulle anticipazioni di altri generi . . . . . . . . . . . , , , 4, 6 Gio. Battista ÷ 72. Pirlo Giusepne Pie-
Sui conti correnti passivi , . . . . . . . . . . . . . .

-

. . 2;*g tre 78. Pastorino Matten -- 14. Bäri.
gione L gi - 75. Parodi Andres - 76.

Bigli #ij Pedi'd credi nmne dèl Cassiere, Boni di eassa in eiredazione. Îs $schier G0.1 tt Cr ol
VaraORE: da L. 50 Noussor 404,588 oaura: L 20,2 ,150 ,,

vieri Carlo - 80. Leoneini Giulio - 81.

dae Im 10 411,62& , 41,1 500 ,
Esattofe dei Regi tributi- 82. Pastc4

das & 500 66,832 , 33,41 000 ,,
rino Giacoulo - 83. Pantotino Costani

da L. 1000 14,830 , 14,330,000 , tin&- 84. Terrail Giovanni - 85. Pa-
storino Agostino fu Pietro - 86 Raiera

To Arm . . .
L. 109,187,650 , Domenico Maria - 87. Macciò Maria -

88. Ottonello ¾icoletta - 89. Lu o

god., di idgli da levarsi di corso. Pietru - 90, Pastorin Pietro Di

Da dent 0,00 N. 350,455 L. 175,227 50 de io o

Lira L n e dalena - 95. Pastorind Mäddaféûä 90
a 2

,,
802 , 1,604 m Pastorino PIstra di G.B. 97.Minefte

1
,, ,4 = Giuseppe - 98; Leoncini Matteo - 99.

n , , ,3 = Timassi Domenien ed Antonio pudie e20
, 27,183 ,

54
n jlglio 100, No zardi Agostino, tutti

F 446 Cassiere AjF
, 36 do cili resident mmproff 4 .

Tours.
. . . . . . L. 110,853 635 50 venne dal prefato kibankle bivile e

enrraminnate di nery? pr ni dag
ILrapporto ‡rg il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . . L. 110,853,635 50 à di uno a 2 27 nel giudizio come sopra promosso sen-

la circolazione L. 110,853,885 50 tenza per forma della quale it detta,
R rapporto fra la riserta L. 75,281,828 02 e, gli altri ne- L. 171,671,980 08 à di uno a 2 28 tribunale

biti a vista ,, 10,818,844 "o " Sent o il nbblieg juistero ;
Prezza corrente delle azioñ . . . . . . . . , , . . . . . L. de é

dh ane amacia
Dividendo distribuito isagione d'anga e per ogni 100 lire di capitale versato • • • • • • rodi e del suoi creditori non e

(•) Vf sono comprese le regi di credito in nomedi tersi, le polizze e lo straleto per la somma di L. 46,977,064 83.
Iet à gni ggiëre e éontrari

Visto:IIairettore Generale Reggente Per copia conforme " Dichiara competere al Fili o Tu-SACCHI, Il segretario GeneraIo 15 Ragionfe>•e Generate bino il diritto ad esserecollodatËsulla
70 Q Bishmo• R. TvazIALLo, somma a distribuirsi, e per privilegios
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ai s a nojeiŠ1)"IÎ RIBUNALE DIaCOMMERCIO
tivi nt

cúfloesre al 8 rato l AVVASO RIÈO perA t de Bmme d to e Ga,
Gerolamo Maccio, il gicolò Macciò ed

In conformità della legge 20 april 871, k 1Š¾ (Š ri 2 ), e sulla base del BBPpe Guerrin govèruatoke della me-

t vnamen dõma
r le sõmme

capitolato speciale stato approvato dalla R. prefettura, il Consorzio idraulico denma domiciliato elettivamente in

" Alk grado e ger cohebreo suÌré dellà Bonificãálogg'Toitina vuol roŸvédere, médfånte p bblÏèo ineadt älÏÃ cap lant sy n. 43,:ýrease l'avvo-
siduo, a distribuirst, tanto 10 Filippo riscossione delle tasse consorziali pel quinguëmiió 187831882. Invitaaf perció $eigio GiardulÌo useie
Tubino, quantò il Tómm so odreo chiunque volesse concorrervi a presentare la sua oferta innamiisal jpresi- suddetto tribunale, espress menree e
e l'Antomo i ei, pertale ee énoi ac. dente, il quale presiederà all'incanto. legato, ho notilleato al signor Negre
esori spalvo liqúiÔazpione occo¥rendo Ilincanto si ehokuirá il giorno di sabato 19 gennaio 1878, alle ore dieci angfranceseos d'incognito domicilio, resi-

per ciò che rignarda gli interessi e le timeridiane, nella sede del Consorzio, posts al palaszo Ferraioli in piazza se 9 ppa es dael
spese domandate Colonna. púbblicata iël198iWnki à 19 dovergbre
* Dichiara a carico delli massa a Il premio sul quale è aperto l'ineanto di lire quattro per ogni cento Jire 1877 registrata n' Roins il 10 anveän
distribuirsi le spese del giudizi(I " d'esigenza. bre detto anno tal Volagen 17688, e

,
17 year e presidente -- If capitolato speciale delle condizioni d'appalto trovasi epositato, a comodo r

ta in cenp oseentiva il quattro
Guasconi giuËice Invrea giudide - dei concorrenti, tanto presso la segreteria in Roma al palano Ferritolia sentenza venna conda nŠŠss s†µ

,

Narizzano visecancelliere· quanto pkesso l'pflicio tecnico in Terraeina al palasso*dellä BBàificazio e TialiódWdo egfe a pägare alla Báñóà
Registrata al volume 74, n. 2235,con Pontina. ¾tanteels saintás di lire 2500?imidõn-
lir 18, e pia Paenetzurrd li efetti cite L'incanto seguirà per acoensione di candela. Per offrire ed assiëteie all'in- tife di 12 biglietthall'óidine ist attb

di legge e per notifl6azione a tutti i öanto i concorrenti dovranno intervenire o personalrñexîte ogèr fúë¾:ië#1ýËós et eeg i r asi com r

creditori stati citati per proclamip b- ouratore munito di speciale mandato, ed esibire i docámentt*d'idàûèlti successive.
blici, a mente del detto articolo 146

Gli oferenti devono depositare, in mani del segretario che assiste allo In- ÉorÃa, 9 gena lo 1878

cd Cordioneldi r dura civile, e non
canto, la somma di lire cinquecento per sicurezza delle spesd d'incanto e di 12 Ë di I RR LLO BB0igt ,

Genovo, 3 gennaio 1878. e deliberay lesquali sono tutte a carico del dëliberatario

Per copia conforme, Per Pesatto adempimento degli obblighi che assume l'appaltatore deve SVINCOLO
117 N. PIOlm1NO 0808. OSPO. questi, nell'atte della stipulazione del contratto, depositare la somma di lire di malleverla notartle,

ventimila o in contanti o con fede di credite del tesoriere della provincias o (16 pb61(cazionè)NOTA.
in consolidato al prezzo del listino di Borsa. e esi ÖûnÍhÍ Gå$ŸÙVerg so,pubb lie a a i one) Il‡ermine utile per presentare le oferte di ribasso, non inferiori al vente- Rott. udovico prof. Amedeo, osa,

Il trib me a e atoe1$drreee b 87 simo della cifra d'aggiudicazione, è fissato sino alle ore diedi dél giorno d uraÀmC i ne ip mge duelno-
die pettare per un intp cia- sabato 9 febbraio 1878 glie 841 rof. AinoëÞ¾e Mißen hiŠr
seuno álle sorelle Gusmani na, Roma, 2.gennaio 1878• e figli Vergnano,residenti à Chiari all
Carolina Rosa ed Adele, e per Jtro 182 Il 17. di segretario del Consorzio Pontino: TOSI. eeeezione del préfessore Amedeo òhe
quinto alli minori Sacchi Maris, EP risiede a Gesensa e dei coningi Bender
nesta, Giovannina, Giovanni e Logia residenti a Torino, presentarono B 27

ggay, ?.*,1.7.", g,".",','i",",¾ gPUTAUß¾¾ PRQylggALE 118ABRARI ,g,g,,1,7,7,gbunae le i o

eredi della fa gratogumi Maria rispet- ,
rino per lo svincolo deg tre dertifiesti

tiva thâŒre èg hva la proprietà del cer- AUÍSO per StadeBZR di faÍ811. intestad arnoWrotenvenutoVergnano
gificaty di rendita del Debito Púhblico di Giovanni, domiciliato a Chieri, a-
del Regno d'Italia, n. 491337, di lire 100, Appallo della ¢08tf¾Ziond 6 Sisfeniåsione della strada pè0Diß0$UIO tenti i nitméri 446676-77-78 della com-

nÌ È°rre a sifani a di Curadori nel tratto compreso fra lo abitato di Oschiri e quello va rendi di I 90, 11 o-

Torino giugno 18 col-n. (179 ega- di T'euafti, Pipartito in due tronchi: il 16 di metri 11926 90, a cauteif delPesercizio del notariato
stro di posizione. già professato dal detto Benvenuto
Ed autorizzò la Direzione ge rale ed il 2• di metri 2009 50• Vergaano in Chieri e paesi circonvi-

mt du blecertian'eapto o ra
Si previene il pubblico che l'appalto delle dette opere, giå annunziato col ei rino, 27 dicembre 1877,

scrittoper quattro quinti, ossia per lire primo manifesto in data 1° 'dicenibre 1877, è.stàto teri aggiudicáto provviso- 127 Imoonrrelsnam proc. capo.
ottanta di rendita m cedalesal ports- riamente.
tore a ore delle orelle Gysmanimo- Pel primo tronco, dall'abitato d'Oschiri al Canale della Traina, sezione 0 FALLIMENTd
pra er ' alla 840, dell'importo di lire 224,233 26, si ebbe iin ribasso del 17 50 per ogni di PAOLÚØØi IWGI, ¢0Mdudere delfHdig)
Ëi miñ6tl Sauch1 Mažla, Ernesta, io; 100 lire dell'importo dei lavori; onde il prežzo rimane ora ridotto a lire 184¢92 44 Angi Amaveano in Roma.

vannina Giovänni e Luigi di in- Pel secondo tronco, dal Canale della Traina a Tempio, sezione 340 alla 1821, Con deliberazione del tribudále di
seppa delPimporto di lire 461,227 'l6, -si ebbe un ribasso del 20 35)er ogni 100 lire commeret di Rot i látá di iëri
Yigevano, 22 dicembre

a proc.
d'importo dei lavori; per cui 11 prezzo rimane ora ridotto a lire 367,867 92. Enee di tat ses sabla fo

11 termine utile per produrre sui detti prezzi il ribasso del ventesimo, o di mento, asaata per 11 giorno 11 stesso
ATTO DI NOTIFICA altra somma maggiore, scade alle ore -12 meridiane del giorno 25 corrente mese.

Alla richiesta della Banca Nazio- mese di gennaio. La ènova destinazione sarà fatta con

nale, sede di Roma, piazza ß. Lorenzo Per essefe accèttate le oiTerte dovranno essere ben distinte per tronco, apposita ordinanza del giudice dele-

in Lucina,_n 42-1, e per essa dall¾llu munite del certificato d'idoneità prescritto nel citato avviso d'asta esàer fatta E
ma, 9 gennaio 1878

R se an ees4eÂtataae dapersone benevise all'amministrazione, ed essere accompagnate dat deposito 128 11 viheca4 Gronomo.
Carlo Ma'rt pro6nratore, di una somma di lire 10,750 per il 10 troneo, e lire 22,150 pel 2•‡ronco, in de-

Io sottoscritto useiere addetto alla naro o biglietti consorziali. ÁÝVIS( 6100
seconda pretura di Roma ho notificato = Sassari, 1 gennaio 1878· (26 pubblicaúione)
er affissione ed mserzione a forma di D'ordine della Deputazione Il tribunale civile di Palermo, sezione

187 Il Notaio delegato: P. SECCHI. ro iscus riu fta nella ra di co

e ËREFETTURA DI PORTO MAURIZIO "a"

en Avviso di provvisoria aggiudicazione. af=°ÎalíT1YeA
da questa alla richiedente, e protestato Nell'incanto tenutosi oggi alle ore dieel antimeridiane in questa R. prefet- Visto l'articolö 23 del Codice civile

per mancanza di jägamento il 23 di- tura Tappalto della fornitära alla Casa di Pena di Oneglia venne provviso- Uniformemente alla suddetta reqmst-

mbr 8 1CEd oacit o ari e p rînmente aggiudicato al signor Molfino Nicolo, nato e doniciliato in Genoira' pone che della spariaione del lii-
il 2eæppretore come giudice di com er- per 14 diaria

di ogni giornata di presenza dei detenuti di centesimi ottanta- gnor Enigi Bîgnakdelli fu Antonino, da

cie, in ykd'el Lavatore, num. 28, alla cmque e claque millesimi. Palermo, avvenuta in novembre 1871,
ndienza del giono 29 (ventín vej cor- Si avverte il pubblico che, coerentemente all'avviso d'asta delli 17 dicerebre ne fosse datápubblica intelligenza con
rente mesë, ore 12 meridiane, per sen- ultimo scorso, il teriniae per presentard le offerte di ribasso, non inferiori al

la abb] ca ne px mod pr se
si e n Ini a n ventesimo della detta somma di provvisoria aggiudicazione, scade glie ore ioè ca Ïalnser ione àSI g ornale degl

mento dgil'importaredel dettobiglietto dodici meridiane del giorno 23 gennaio andarite mese. annunzi gilidhilaris od in quellö ufneialá
all'ordine, délie spese del¾roteetä e Chiunque in conseguenza intenda di fare il detto ribasso é invitato a pre- del Regno.
interessi commerciali a forma dilegge. Bestare la sua"offerta, secompagnata dalla voluta quitanha di eëegûltó depð- Fatt e deliberáto dal signori Fran-
n see nparo so la te egui- sito alla Tesofeí•ià provinciale, iniñalgúnue ora d'ufficio, ove pottà anchè "rige
Roma, 8 gennaio 1878. prendere Vialone del corrispondente capitolato d'onere. giudict.

L'usciere del 2• mandamento Porto Maurizio, 7 genilafo 1878, IJi 12 pavambre 1877.
138 ÎON¾ASO BERTI. Il Ñßgf6ŠgfiO itsearica¢o: P, N 0LINI. CARLo Utanciofo avv. proe.legale.



DI 08FU00E PEREGRINFE 00NTALEß0ENT LIDNTEN0 - Die nia

k rende nota al p lie iie gggnajox1þ784ally reg0 an ¢afog‡¢ « FeartâÀs rasenone.

di-sita per la förnitura der eettonatattà generi, eramezzo di schede seg iùdic t c Yiinassò 660tre zb ydf
Imase p vvisor a-

portânti dEerterfödatte i ákfasdã¤¾ëlÏo JI lira una, con la mdicaziogg gi ríŒoáaí il piëzid di gröv#fs i in finit idiÑlÌóÑtd io délf¢fféreit sittiiÃ l g16tno precedente all'asta unitamente al iltile, del ribasso del ventesimo,-at f floto 41 pubblipp che |J gide preddri!‡ÿ per capsppa loß egrrggAmege egent ¢Lanfimeridigne, si prde dèrK m questä
verriraperts sopmeiasean letto separatamen e sai piezzi conte ap. avanil l'illustrissimo signor orgggq, o chi per lui cdit a odó dëll mzrega

pre àòuNelle schedersegretedertN indieÀto 11 minimp ribagsp, ed is tutto delle cande , ad u nypyo Jiellmtiyo peant9 & (R!Ae I coíìdiàÏont atibilitã
si eneLale dello Stato,

e c

Skarverte che non si fargiluogo all?äggiudicazione se non si abbiano of- visoria aggiudicazione.
fettednferiori, et almene egtlali, al minimq del riþamo stabilitordpll'pmminig Roma, il 4 gennaio 187
stratuuseddlfGegíizló cotítentito hélla scheda spggpllata phe sarà<lepo¾tata IL Segretar o deleg o A GIGLIESI.
neFpfincipio deÏl%stä ehe nofF deliberato il lotto se vi sia un solo
crerente. S. P. 9. R.
L'aspirante, con 14 p azioËÊ I'offert.ayaarã obbifga a a tuttede egna
diziÔi néfi Ãà i relativ (pitolato, che resta ostensibiggg gggg ggggg
corã¶ñíisteria suddetta llng är ÈÌËlo 16 gennaig, dalle ore 10 antimeridiane e1Pes§erimento in þrimo Aili Ñas a tenutosi r

presentarsi- tre giorni gryga dell'asta,-pet essere sottoposti ad esame, piovviàoria dell'apýaltó st0ËÑÌëdiihte ribasso di I re 20 50 e at alLe spese, di stamps,Aleifastp, degli.attLdigelibera,e relatigg estano aca prèvisfa snhuilommä BMIra 9575 46. slarido del deliberatari deltaitivi, in proporziong Agi lotti aggmdicatr' Ora si previede il piiŠblico cliÑ al hiezzedì del F gentiaio o steGene i défo&ifši hÑllá Ñúifilèggualità indicato nel capitolofo potranno essere p èséâtatë àÌ ÂiÑ. 17. Éi' siñdaco chi È¾Ä þÑ "Shliéd
per le mislimië"Ji ribanau non inferiori alietifeelgo d((pr zzy þñotfo lgDeÿësitf Prenz provvlítožia aggiudicazione; del che, kekata stantes shrà, redattoãer¾a

per cauziona enl qünle aggiudicazioáë vigesimäle, fšfine reistando tutte le condiziòni contenute nel
delle pilerte si aprirà l'asta Tavvião d'asta del 19 diceniliže 11. p., n. ð5847.

Ròma dal GàmpiËo lio, ii 5 gennaio i818
1. CarnifrééÃhe dìúiâ,Ë¾öld agiiëlÑL 500 1 70 il chiÌo 108 IL REGGENTE L EO ÈTgliÌ E OLE
2. Pane . . . . . . . . . 500 0 58 id. P. N '294.

Prezzi indicati '

8. Paste demoleltà , . . 500 nel capitolate II III

4. Vino . . . . . . . . . .
500 0 60 il litro apCp It la 1 i a à i n a e

Roma, dall'Ospfzio de' Convalescenti e Pellegrini, questo di 2ggangio 1878• esso passa sopra terra nelle tenute.df Bog a dî&gon ottikidi akat142 LA COMMISAIONE•, ed ai due fossi attraversantisulPacquedotte stessaaella tennta-dellaRustie
ebbe 1621 Innev l'aggiudicazione. provvisoria dellkppgIto stesso,

ARE ISTMSIONTTR VINGMLR BT ROMk ora si avverte ex....22.41 eer 22.2.2 21 essag ,,,s..,,,,,,,,
ser presentate al sig, di sindaco; o a chisper gpiin, le éhede perleanjÎle

Â Â0 d¢Ild inanadensione dell rála conaoyúiäle 3fassarellä rimal ribass non toteriori al ventesiano del prezzo della provvisoria aggiu
d Ég cánãoràalifigii újllénpil azionúÙCásala er un ses- cãÊ1e fe e ae's tus I e i te

e ggi noe

sennio dal 16 aprild1878 al 3f ¢icembre 1883. -10 dicembre p. p., n. 5ß787.
> . Roma dal Campidoglio, li gennaio 1818.XVVISO þ28ÌÀ -: 109 IL REGGENTE ÍaÀ SEGRETÉlUA GENERALE.

Innádzi Pilinstrissimossigøor prefèttà, Tiresidente della Deputazione provin-
olale oidischi de rappreseritspile gidenoëM corremiteralle ore '11 antimeridiane, MUNIÚlËÌ& ni POT¾ gi
nella negreteria d utazione, Mittiata nel Palasse della vProvincia in
Piazza sei sg "oheatiWgijzimoggyerimento d'asta colmetoa, PRESTITO DELLA CITTÀ DÏ POTEN A TN BKSILICATA
dei p$7tliFsé Ñ to della;stääengalemapptensione didettastrada
sul Ëë annuo dilÏ 9 io afËBÛitolato delfufficio tecnico; osservate Esirazione4° gennaia 1878.
le ilità pres aŸregolamento sulla Contabilità dello Statoapprovato Ob¾igazionis rieggiate da rimborsarsiN. 138 988 - 1227 - ð87 -841
co; gigge gn.4852. Edtenza, 2 ennaio 1878.
Là jléde ill-off scritte in eatta¾ bplio de lirat1 e debitamentO Sug- TO Per la Ginata SinÈa : D. ODDONE.
gellit å sottosèritteidagli offereriti oÑranna montenere in tutte lettere la
indieÑ à chiata e precia dèÏ PilfåaÉo che s'intenderà offrire sul canone SINIMBERG NI oEL naneiretarate er Gio

r or ore-SuiññÏ 9. farmacesta di Ro ma. mero 13%&
Per r atrímesan Alfespeilment il'aista ciascun concorrente dovrà pre- Can deliberazione del tribunale di R. TRIBUNALE DI COMMERCIO

sentare un certificato d idóixettà rilasciato da un ingegnere cÍéfl*tiffiËio ieenico coinmercio
,

di Roma in data di ier di Roma.provigniÀIe di Roma, o del Regfo Boffo del Genio civile, di data noa ante- 8 gennato e stata sospesa per tornt IFaignor 'Gafneti ca D
riore difsei mesi al'gioirio delPineaufðr" t fa iË6n

,
seàata g r gliidice deÏtribunale sugiettg i

A ggranzia provvisoria degli atti - d' sia -dovrà, ciascuno dei concorrentil dici detto ruese, gat¥gilà ficcëduta gli aitUdel fal
deliodifai•e, contemporanéamentè ilÏa .acheda lire 280 in moneta o biglietti Jynuovo giorno sarà stinäfo con limaatidPCopobirielii atóvána og
di B šËgyäntigoïse ÌeÈ 14 ýer pausipne deûnitiva a garanzia del con- appositaordinanicade indicedelegato

r torn i

tratteggevra l'ag indiestario depositate, alfatto gellastipplezione, lire 130 in 29Roma, 9 nv canc.i GIoÃÊÊo stesso per IkiorúÀ Ê8 (ventottomoneln biglietti editie o in rendita consolidata al corso di ridt getm 10, Alle tÑe 10 antifí elláBorsålt giorrió aatet; i eni avrà luogo ja stipulazione. REGIk PRETURA' camera di consiglio di questolribunale,Songgearico dell'appa atore e le spese d'asta, registro, bollo e copie - del so grandameisto di Ronna. Posto ip vi déll'Apollinare, a (illo,del ódiïfratto. :Coardecreto del giorno otto gemaato oggetto di verifi6are i rispettiéi titoliIl c$ýffolato è Vitibile néfia segreteria della Deputazione dalle ore 9 anti- co erde fu dichiarata cente)y - di credito.
merid%Ñë alle 4 pomeridialie dióiaseuil giorno, esclusi i festivi. ato a é a orn1 pr 'g Roma, li 6 géantio 1878.
Il teiýo utile (fatali) a pi•eseritare le offerte di ribasso del .Ventesimo è con termine di tre giofrii úñ efègnitw, 130 Il viceen .

O. GIOngANO.iissatoille ore 12 meridiane del giorno 6 del prossimo mese di febbraio- a mente dell'articold 981Codice civile.
Eotna, li 5 gennaio 1878. Roma, 8 gennaio 1878. 0AMMANU Gerëntel

10 A ßegreíàWojeneraleî A. BÒËPÌÄNI. 143 Il cane. GEURRO ESCE' ONA


